
1888 N° 332

I.e smoolazioni si ricevono in Firense Le innersiont giudidarle 85 en=+

dgla Tipograda Esaux BorrA, via dei .

par linen o spazio dilinew

casteDaocio, n•20. I.e altre inserzioni 80 cent ger liná o

NaBe Provincia ad sBegno con espia ,spazio di lines.
pedaleafrancato diretto alla detta Tipo. B,prezzo della assodazioni et interdep)
......a.srs.«,.liza=s--Fooddel deveessereantcipatW
n......n.»ir..i..ir....li. ,EBMW- RRICENR ED'ITAW
Le associssioni hanno principio col l'

d'ognimese - -BI PumazaxoA TUTTI I exoxa oxPlunaza zam DOM2iiNzozEm

rasmo D'AssociaziaWE anno sum..w. sw....w. gazzzo D'associagross aus amans IWmser

Per 51reuse. . . . . . . . . . . . L. 42 22 12 • Ingbgcarrae Belglo . . . . e .) Comptelii gangannti Is. e122 Ti ST

Per le Provinele del Regno . . . Compresi i Rendic0nti e 18 24 13 F¾a-striae Germanis.) MAN del Parlama a . A B sW
svissera . . . . . . . . . . . . . añiciali del Parlamento a a at ty a gar a solo glamais seum L ,

Romatkassemisengag..... • sz
- r rl ti ==nmannaistialandstrastamente ........•••••• LA Bi 15

Domani, ricorrendo la solennità
del SS. Natale, non si pubblien la
Gazzetta.

PABTR lšTImLB .

Ilnunsero 2663della raccolta t¢)(ciale JeNe
leggi e dei decreti del RegNO CONiiBNS IG 80-

guente legge;
VITTORIO EKANUELE If

waransaasmO E PER TOI.ONTA 83!•¾HEIOBE
RE D'ITALIA

B Senato e la Cameradei deputati hanno ap-
provato;
Noi aabbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. R Governo del Re è autorizzato, du-

rente ilprimo bimestresdel 1866, a risenotere
le rendite, tusse ed imposto di ogni genere, in
conformità delle leggi in vigore, a smaltire i ge-
neri di privativa delnaniale secondo le tariffe

vigenti nel 1865,"ed a pagare nella misura sta-
bilita (lal progetto di bilancio pel 1866 presen·
tato al Parlamento, -le spese ordinarie deRo

Stato e le straordinarie che non ammettano di-
lazione, e quelle che dipendono da leggi od ob-
bligazioni anteriori.
Con decreto reale saranno para ristabilite in

bilancio le somme dipendentidal serviziodi te-
soreria, cheliië furono tolte col progetto di bi-
lancio pél 1866.
Art. 2. Resta ferma la facoltà accordata at

ministro dellefinsume onH'articolo 2 dens legge
21 dicembre 1864', n• 2065, di emettere buoni
del Tesoro fmo aDa somma complessiva di 200
inilioni, la cui decorrenza non sia maggiore di
un anno, a quell'interesse che il Governo are
deràpià opportono, e che dovrà esser noto al
ynbblico.
- Ordiniamo che la presente, munita del si-
gilloÀello Stato, sia inserta nella raccoltaefn-
c'¾delle leggi e dei desteti del regno d'I-
talia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

verlae di farla osservare come legge delloStato.
Data a Firenze, add12s dicembre 1865.

VITTORIO EKANUELE

Qmstmo SEl.U.

Il numero 2662 della raccolta afficiale delle
leggi e diri decreti del 14egno contiene il seguente
decrofo:

VITTORIO EMANUELE II
FEB ORAEIADI DIO 2 PER TOLONTi DEI.M NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 15 novembre ultimo

scorso, n*2602, col quale è provveduto kl com-
pleto ordinamento dello Stato Civile in modo
uniformo in tutte le provincie del Regno per il
1• gennaio prossimo venturo;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi-

nistro di grazia e giustizia e deiculti, e del mi-
nistre dellá istruzione pubblica;
Abbiamo'ordinato ed ordiniamo quanto in

appresso:
Art. 1. L'ufficio dello Stato Civile per le pro-

vincie toscane rimane soppresão col 1• gennaio
1866.
: Ark 2. Tutte le carte, zegistri e libri esistenti
nel suddetto uflicio saranno depositatij presso
l'archivio di Stato in Firenze.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccoliÀ uf-
ficiale delle leggi e dei decreti delgegno d'Ita-
lia, mandando achiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare. U
Dato a Firenze, addì 17dicembre 1865.

VITTORIO FAIANUEIÆ.
COMESB - N¤OM.

H R. decreto pubblicato nel n• 329, 21 di-
cembre, di questa Gassetta sgiciale, relativo
alla formazione di nupva sezione del collegio
elettorale di Salò, porta il numero 2661.

ß. M., stgla proposta del seinistro Nella
snarina, con regio decreto delli 8 novembre
1865, ha fatto le seguenti disposisioni:
Garzia Alessandro, capitano d'arsenale di 2•

classe, collocato a riposodietro sua domanda
ed ammekso a far valere i suoi titoli a pensione
a datare dal l' dicembre 1865.

Con regi decreti del 21 novembre 1865:
Di Brocchetti barone Enricò, ëapitano di va-

scello di 1• classe nello stato maggiore generale
della regia marina, prontosso contrammiraglio
coll'annua paga di lire 9000 adatare dal 11 di-
cambre 1865;
Caliero cav. Ferdinando, di fregata

di 1• classe id., promosso o di vascello
di 2· classe coll'annua paga lire 6600 id, id.;
Di Malaussena car. Gustavo, luogotenente di

vascello di l' classe id., promosso capitano di
fregatadi 2• classe coll'annuwpaga di hre 4500
id. id.
De Pasquala Giovanni Battista, so#otenente

di vascello id., promosso luogotenento di va-
,scello di 2• classe coll'annua paga di lire 2700
id. id.

Con regio decreto del a dicembre 1865:
Chiaja Carlo, piloto di 3' classe nello stato

maggiore generale deBa R. marina in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato al servi-
zio eŒettivo ed ammesso a godere dell'intiera
paga a datare dal 1• dicembre 1865.
Con decreti ministeriali del 21novembre 1805

in seguito ad autorissazioneottenutane da 8.M.
in udienza del detto giorno:
Baldissero#o cav. Francesco, capitanadi fro-

gata di 2· classe nello stato maggaore Benerale
della R. marina, passatáalla 1• classe coll'an-
naa paga di lire 6200 m far tempo dal 1•dicem-
bre 1865;
Degli Uberti cav. Giovanni, luogotenente di

vascello di 2• classe id., passato alla l' classe
coll'annua paga di lire 3000 id. id. id.
Canamarte Vincenzo, id. id., id. id. id.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI

Nella tornata del 22 alla Camera dei deputati
fu in primo luogo annunziato essere compita la
Commissione incericata di esaminare i bilanci
dell'esercizio 1866, a far parte della quale ven-
nero numinati i deputati Crispi, Deprefis, De
Luca, Lanza Giovanni, Brignone, Martinelli,
Torrigiani, Cordova, Mordini, Pescetto, De Ce-
sare, Cugia, De Blasiis, Cadolini, Calvino, Cor-
renti, Pepoli, La Porta, Minghetti, Ferraccia,
Devincenzi, Musolino, Corte, Borgatti, Casaret
to, Mellana, Visconti Venosta Emilio, Lualdi,
Coppino eAvitabile.
Annunziatosi poscia che il deputato Garibaldi

aveva dichiarato di voler rappresentare il colle-
gio di Andria, si procedeva, per coloro che
non si prevalsero del diritto di ozione, al sor-

teggio deicollegi che per essi si dovessero rap•
presentare. Al deputatõ Gravina toccò il colle-
gio di Regalbuto, al dep'utato Cordova quello
di Caltagirone; aT*dgafato herrazzi il 1• di
Livorno.
Vennequindi convalidata Pelezione del signor

Augusto Conti a deputito del collegio di S. Ifi-
niato; elezione che da)In Camera era statasote
toposta ad inebiesta. ti
-
E poichè il ministro de1Pinterno ebbe presea•

tato un decreto reale c$e gli dava facoltà di ri-
tirare lo schema di ley per la proroga delle

disposizioni specialiptesialla repressiome del
brigantaggio, fa la seguente nsolu-
zione propostadal SanDonato :

« La Camera la sua soddisfazione
alfesercito edai cor¡É ?milizie nazionali per
gli eminenti servigi, le Iminense fatiche e sacri-

fizi durati nella represkode del brigantaggio. »
Infme sideliberò di sospendere le sedutapub-

bliche sino al 15 del prossimo gennaio.

Commissioni elette daNa Camera dei deputati
eproclamate dal signorpresidente.

Çommissione di vigilsaza per lkmministra-
zione della Cassa dei depsiti e prestiti:
Deputati: Depretis De Cesare --,0rispi.

Commissione di vigilinsi per ramminia‡ra-
zione delDebito pubblic3i
,Deputati: Broglio - 1)e Vincenzi - De

Luca,

Gommissione di vigBanza.pep ramrqinistra-
zione della Cassa egagies:
D¢putati: Berti- Correnti-Depretis.

Commissioneper $ÉÊteca della Camera:
- Dernieti: Ferrari --Bi¡rti- Guerrazzi,
questori membri hafit Bqrracco- Cipriáni.

Commissione nominata uñici, della Ca-

mera dei deputati per il progetto di legge:
Assegno aisigerai edagli operai licensiati

dellyspaifetture dei fabacchi di Firéned e di

UfEzio I• Pariationi.
- 2• Cadolini.
- 3• Sanguinetti.
- 4• Pepoli.
- 5• Ara.
- 6'.....
- 7• Venturelli.
- 8• Bianchi Celestino.
- 9• Accolla.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
ITTISO DI CWCDRSO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale e quella di
patologia speciale meglica, e clinica medica va-

cauti nella università di Pavia;
Veduti gli articoli 57,58, 59, e 60 della legge

13 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto ilmesedimarzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenerePindicazionedella qualità e del
doinicilio del candidato, e l'esplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara-
sionedi concorrereperesamenel casosolamen e

I-mii- - I I

ineninon si riconoscano sufBoientiititoli. Si
dovra unire alla domanda Polenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetteranno le domande che perre-

nissero dopo trascorso il termine sovra fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di olinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovràsubireunesperimento
elinico al letto del malato oltre la dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novemhre 1865.

n Diranore espo deda7"dinisions
namemr

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
ATTISG DI COMCOBOO.

D vendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmacentica vacante nella Univer-

sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre
sentare le loro domande in cartabollata,prima
delgiorno15delmesedigennaio 1866 al,Mi-
nistere della pubblica istruzione.
La domanda deve centenere la qualità eds il

domicilio del candidato ed essere inoltre espli-
citarmente in essa dichiarato se il medesimo in-

tenda di concorrere per titoli o per esame, oY-

Veraper amendue le forme ad un tempo.
.
11pocorrente per titoli, o per titoli ed esame,

dovrà mire alla domanda i,documenti che ina

tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno piit ammesse.
Firenze, li 13 settembre 1865.

11Direnere-capo diDisisione
Summ.

MINISTERO DELLTSTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di chimica organica
vacante selfUniw¢rsitàdî Torino.

- Volendosi provvedere di titolare la. cattedra

suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande itt earts da bello, coi titoli ai
quali intendono.di appeggiaile descritte in ap-
posito elenco alMinistero deBa pubblica istru-
zione entro tutto il mese di sprile del 1866.
Le domande devono contenere « la dichiara-

zione esplicita don'aspirapte se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovveroperamendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come 60pfa flBBRÉO,
non saràpiù ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
18Diranore-Capodella 3' Dimisions ,

GAREERI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Si invitanó i signori tipografi che aspirassero

alla stampa dell'Annuario Scolastico a presea-
tare i loro partiti prima del 15 gennaiqprossi-
mo al Ministero dell'istruzionepubblica situato
in piazza San Firenze, n• 5.
Icapifolid'appalta sonovisibilinelMinistero

medesimo (Divisione 1').
Firenze, addi 12 dicembre 1865,

15 Direuers,espo delle l' dieisions.

NOTIZIE ESTE1tE

INGELTERRA. -- Si scrive da Londra in
data 18 dicembre:
La regina ha nominato il conte Granville a

lord guardiano dei cinque porti.

Questa posto, cheera rimastadibero per la
morte di, ford Palmerstony dorpate la vacqusa
era 6eneralmente tenuto dal primo.ministro per
tutto il tempo che, restava intfanzione; ma
come il conte Russell, per favore speciala,dpils
regina, occupa gia una delle residenze ieali
di Richmond Park,, e che il principal tto
del lord guardiano si è di abitare il
Walmerd, cosìnoavi eraniente di più
che Pinvestire di quepte funzioni iL lord presi-
dente del consiglio invece del primo ministro.
R signor Bright è a Londra, dove riceve la

congratulazioni di tutti i liberaliper gliultimi
suoi discorsi, la cui moderazione la sperare che
Pultima sessione non ei terminera seoza che
non venga votata una rifoxma parlamentare
utile.
Questa moderazione ha data occasiona ai

giornali di trattare più praticamente la gue-
stione. Le le pronunciate del sqplor Bright
a B fanno sorgere due Idee di un

grande significato politico; Puna che relative,
mente alla riforma parlamentare è pronto
ad accettare dal gabinetto mi-
sura che possa aver una pro .di riuscita;
faltracheegli è disposto in circostanze,che
non sono del tutto improbabili, a far parte di
un gabinetto liberale.
lloiti almeno credono che il sig. Brightabbia'

voluto rendere possibile questa oferta , ed ora
appunto vi è un portafoglio vacante.
Ifa se lord Russell facesse questa oferta al

signor Bright ciò implicherebbe da sua parte
nuove concessioni su altre questioni, ner e-
sempio sulla Chiesa irlandése ,sulla ralazione
delle spese dell'armata e dellaparina, außa poi
litica doloniale e sulle diŒerenze oogli Stati
Uniti.
. Del resto ne' suoi ultimi discorei il signor
Brightsha molto bene definito i partiti tali quali,
si trovano costituiti-in.questo momento per, 14
morte di lard Palmeiston.

nott vengano approvate le e le efinz-
zioni sulle queh si appoggia il tio I¤glese
per declinare ogni respons a nelle-prede
delPAlabama.
E 80BOES O IO SpiriŠO $8ÎlO 902 Ò 005100-0i

progetti di riduzione nell'armata degli Stati
Uniti lo fanno ritenere come intermnemtO þ$CL-
lico. Si trovano purg costituzionali e pratache
le viste del presidente sulla ricostitanone del-
1%Inione.
Gli emigrati degli Stati del Sud che si tro

vano attualmente:m Inghilterra dicono che i

popolí del Nord e'del Sud sonodue popoli di-
stinti ed antagonisti, e che è assolatamente int-
possibile riunirli, o piuttosto ·•=•le•=•rli.
U Nord ora è vincitore, dicono essiÿed il Saa
impotente a tentarei una resistenza; si· sotto-
mette, ma apoco a poco emigray ed una nuova,
popolazione verrà a ricostituire'sl Sud; Difatti
una grande quantità degli abitanti del Sud sit
preparano per andare a stabilirsi nelle pro-
vmeiemeridionali del Brasile.
È stato notato in Inghilterra ehePimpero del

Brasile è il solo Stato ameribano di'eni sia fatta

vogliono restare in buonatintalhgènsa ed
cizia con quellamonarchia.
I?imperatore del Brasile; ritornato a Rio Ja-

neito, Ea nuovaniente nominato il barone de
Penedo atuo ministro presso Ig Corted'Inghil-
terra. Prima della rottura questo'posonaggio
erà stato per più di nove anni rapptesan'tante
del Brasile a Londra. Dopo una interruzione
di due anni exezzo le reTazionisono adunque
interamente ristabilite fra questi*dúe goverm.
I processi dei fenians a Dublind sono termi-

nati; tutti i prigionieri sono sfati' gladicati col-

APPENDICB

BIVISTA 80IENTIF CA.

TENOMENI DElsLA DISSOCIAZIONE.

Certi corpi che, combinandosi, sviluppano
un'alta temperatura, o po' quali è nota la tem-
peratura fissa di decomposizione, in certi casi
particolari si decompongono ad paa tempera-
tura notevolmente più bassa. Questa sor%a d'a-
nomalia ha indotto il signor Sainte-Claire De.
Tille a studiare con particolar cura de' fatti di
questo genere, onde ha tratto interessanti e va-
riate notizie.
Questo dotto che da molti anni si occupa dei

fenomeni fisico-thimici delle alte temperature è
stato condotto ad operare con un apparecchio
speciale del quale si serve per questa fatta di
fenomeni.
Un tubo di porcellana d'una lunghezza con-

veniente vien posto in un fornello ,
nel quale si

può innahare la temperatura quanto si vuole,
fino al pia aÎto riscaldamento. Questo tubo è
chiuso alle estremita con due turaccioli di su-
ghero, traversato ciascuno da due buchi. A due
di questi fori metton capo due tubi di cristallo
che servono l'uno a portare nelPapparecchio il
gas che si sottomette all'esperienza , l'altro a

farlo uscire quando se ne vuol riconoscere il ri-
sultato. Per gli altri due fori passa un tubo me-
tallico a pareti sottili, di 8 millimetri di diame-

dro , e che attraversa il tubo di porcellana in
tutta la sua lunghezza. Per questo tubo metal-
lico scorre þerennemente acqua fredda. Dando
una sufficiente velocità d'efflusso a quest'acqua,
si ottiene facilmente di mantenere il tubo me-

tallico ad una temperatura che non oltrepassa i
10°, mentre il tubo di porcellana esposto ad un
fuoco vivissizno s'arroventa al punto da non po-
terne sopportare lo splendore, e la cui tempera-
tura è anche di 1500•.
Una tale disposizione permette così di avere

in brevissimo spazio, fra le due pareti dell'a-
nello cilindrico in cui circola il gas che si espe-
rimenta, una rilevantissima differenzadi tempe-
ratura, e per tal modo si riproduce il fatto no-
tevole che per calore si decompongono certi,
corpi pei quali non basta ordinariamente lo
stesso riscaldamento, e che sono fin qui statiri-
belli alle più alte temperature che noi sappia-
mo produrre.
Il primo gas sul quale ha esperimentato il si-

gnor Sainte-Claire Deville è stato il gas ossido
di carbonio. Otteneva questo gas facendo rea-
gire l'acido solforico concentrato sull'acido os-
salico. All'uscire dall'apparecchio il gas passava
in un tubo di Liebig od attraverso l'acqua di
barite, in modo da poter riconoscere lapresenza
e la quantità de1Pacido carbonico che si for-
mava nel tubo di porcellana. Con questo mezzo
egli riconobbe che la quantità dell'acido carbo-
nico andava crescendo di mano in mano che au-
mentava il riscaldamento ¡ mentre sul tubo me-
tallico si deponeva uno strato di nero di fumo.
- Al contatto della parete calda del tube di

porcellana Possigeno ed il carbonio del gas si
decompongono almeno in parte, mentre per la
dilatazione prodotta dal riscaldamento le loro
molecole prendono un moto ascensionale. Al-
lora esse incontrano la parete fredda del tubo
metallico

,
le particelle del carbonio vi si at-

taccano, e la bassa temperatura che subiscono
a contatto della parete alla quale aderiscono
impe&ce la ricombinazione loro colPossigeno
che è rimasto libero il quale allora Esprossida
il gas rimanente e lo cambia in acido carbonico.
-- Diffatti smontando Papparecchio, si trova
che il carbonio aderisce massimamente sulla
faccia inferiore del tubo metallico.

Dopo il gas ossido di carbonio si esperi-
mentò il gas acido solforoso analogamente; que-
sto si riduceva in acido solforido ed in solfo,
che restando libero si depositava. Per questa
prova il tubo metallico di rame fu ricoperto per
mezzo della galvanoplastica di uno strato suf-
ficientemente grosso d'argento. Ripetendo l'es-
perienza come nel caso precedente, riscaldando
il tubo di porcellana a 1200', mentre Facido
solforoso non ha azione sensibile sull'argento
se non alla temperatura di 500•, dopo un certo
tempo si trovava completamente annerito e sol-
forato il tubo di rame inargentato che in tutta
Fesperienza aveva consertata una temperatura
non superiore ai 10•. Attorno ad esso s'era
depositato uno strato di acido solforico anidro,
che assorbe avidamente l'amidità dell'aria, e

nel cloruro di bario prodasse un precipitato ab-
bondante.
L'acido cloridrico si diportò analogamente.

Questo composto, che non si è finora saputo
scindere per la sola opera del fuoco, annunciava
pochissima tendenza a dissociarsi ed i suoi due
elementi restandó ambedne gassosi quando si
liberano, era meno facile conservarli distinti
nell'apparecchio. -- Si adoper6 allora lo stesso
tubo ricoperto d'argento leggermente amalga-
mato. Preventivamente si era verificato che il
mercurio è un reattivo sensibilissimo per rico-
noscere le più piccole traccie di cloro in un'atmo-
sfera di acido cloridrico. Scaldato il tubo di
porcellana fino verso i 1500 l'acido cloridrico
si decompose, giacchè si trovò che l'argento ed
il mercurio del tubo metallico si erano legger-
mente clorurati;lavandolo doll'ammoniaca esso

annerl, e Pammoniaca portò con sè del cloruro
d'argento. D'altronde fra i gas usciti dalPappa-
recchio il signor Deville raccolse alcuni centi-
metri cubi di un gas innamn••ñila Era l'idro-
gefio che la dissociazione avea lasciato fuori
di combinazione.

Così, il primo esperimento salPossido di car-
Lonio si può riprodurre anche senza Papparec-
chio dei tubi caldo e freddo. Ad un'alta tempe-
ratura l'ossido di carbonio ai dissocia anche in

presenza di un eccesso di carbonio, e l'ossigeno
di quella parte che si decompone forma col gas
rimanente, acido carbonico, mentre si depone
del carbonio. Quésto attestano altre esperienze
del signorDeville, nelle quali egli vide aumen-

tare il peso di un tubo contenente del nero di
fumo, preventivamente pesato e calcinato in
un'atmosfera di gas ossido ' di carbonio puro,
dopo avervi fatto passare una corrente di que-

sto gas ad un'alta temperatura, ma inferiore a
quella di fusione dell'argentó e che raccoglieva
alPascita cambiato in acido carbonico.
D'altra parte si può ad un'alta temperatura

decomporre l'acido carbonica in ossÌdo di car-
bonio ed in ossigeno, anche in presenzad'un ec-
ceso di ossigeno. Fatto pure avverato dalle

esperienze di Dumas e di Stas.
Un riscontro a tätti questi fenomeni di dís-

sociazione ottenuti col riscaldamento degli or-
dinari fornelli si ha cola scintillaelenrica. Noi
non sappiamo precisare la temperatura di que-
sto agente calorifico: dagli efettiperò ch'esso
puõ produrre sui metallipiù reñattari essáàeve
essere altissima. Per altro il calorico dellasca-
rica elettrica contenendosi inunoa o ristret-
tissimo, giacchè a piccolissima distanza dalla
scintilla la temperatura non è aŒatto alterata,
edsf lá scarica elettrica, o, per dir meglio, una
série di scintille che si facciano scoccare in
sono d'un gas comÿosto, fa l'istesso efetto del
sistema de' tiibi caldi e freddi del signor De-
ville. Le molecole del gas che si trovano sul
passaggio della scintilla, dissociate e riscaldate
dalla scarica elettrica, si dipartono scisse nei
loro elementi; a breve intervallo incontranouna
bassa temperatura che impedisco la ricomposi-
zione quando uno dei corpi si deposita odentra
a freddo a far parte di un altro composto.
Se si mette in un endiometro un certo volume

di ossido di carbonio, e vi si fa, per mezzo della
macchina d'induzione, scoccare una serie di
scintille, dopo un certo tempo vi si trova una

certa quantítà di acido carbonico. La piccola
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pevoli, e severamente puniti. La Commissione

e n i 50orkeÊh dicare i fenians stati

Questi processi mettono in rilievo tre fatti
importanti: 1° che il movimento fenian era un

movimento di una classe della società irlandese
contro un'altraclassedi que648 80Cietà, ÎB quaÎ0
portava il germe della guerra civile in quest'i-
sola distinta e disgiunta dalla Gran Bretagna ;
2• che il movimento fenian venne represso e
punito esclusivamente con mezzi irlandesi e con
intervento irlandese; 8• che fra le influenze ir-
landesi che più lo avversarono bisogna citare
queffa dêI clero caffolico romano dell'Irlands.
Nell'agitazione O'Connell i preti erano l'ani-

ma del partito; -qualche prete prese parte alla
ribellione irlandese del 1848-1849, ma nessun
nome di prete si è associato al movimento fe-
sian, e l'arcivèscovo cattolico romano di Du-
blino , legato del papa in Irlanda,10 ha alta-
mente e vivamente condannato.
La pàssione pé¥ le litiord oostrationi a Glas-

gòlr à tale ehè il atmielpid di quella città, che
i lápin grande é låpiù iloliortante della Soo-
gia,ha domandatodi essereautorizzato per leg-
ge adaprire trehtãsette nuove contrade.
Si 6 costituità una societâ per la difesa det

negri dãvantlâlld Corte d'inchiesta nella Gia.
maica.
Si Apre iniä pubblica sottoscrizione per ein-

genula lire sterline. Lo eteamet ehe portera
seHènry Storks porterã puredueavvocatiman-
dàti da questa società.
Vennero esportate dalla banca d'Inghilterra

non ineno di 670 inila lire sterline; si aspe&
tava un nuovo aumento nello sconto; fortu-
ziatamente le banebe dí Scozia e delfIrlands
hanno restituito circa un milionealla Banca,ed
i direttori della Banca d'Inghilterts hanno po-
ttttd eiltere d aumentare il valore delPargento.

(Moniteur)
fûtísérl. - Si scrive da Berlino in data del

11 diceäbre:
Pero che faf fare diFrancofortesia finalmente

v3dino al suo †&rmine.
L' Anstria ha de6nitivamente abbando-

nath Fidea di kicórrere in comune colla Prussia
alla Diets, affinchè dichierasse obbligatorie per
tutti gli Stati tedeschi le disposiziom relative al
diritto di rimdone state votate nel 1854.
In tiuel temgd, in septo allagiornata di OI-

miltz, la Prussia erd rimorchiata dall'Austria,
là nàl vo o sua possa la reazione

C Aulik ineno la Prussia non diede il suo
àsiènso ália risoluzione 13 luglio 1854 deBa
Dieta c&à a pátto clie fosse facoltativa l'appli.
èaziohd delle disposizioni cónfenute in questo
atto.
Col dispaccio del 5 altimo dicenkbreal conte

di Bisinarkhañ6finitivámentedichiarato ch'egli
non poterd associarsi Alle proposizioni del conte
di Menadorff, ma ch'età pronto a devenire ad,

sti gi&dat;fatto prima dalgabinetto

I?idstfia avgre effettivãmente dichiarato che
easa conéentif9bbe à ohe le due potense raspon-
desiëro diètttishente al Senato di Francoforte.
Questo accadeva immediatamente dopo che il
Sedigé útein spedito le and note identiehe.
*11 conte diBismarkavrebbevoluto rispondere
à quëllè con altre ziote identiche ,

ma non
fu pússibile 11farid perchè il gabinettO 8864tÎ&CO
greva già risposte allä nota identica del Senato.
Nel suo dispaccio del 9 dicembre il conte di

Menidorg pfopondnuovamente che i due gabi-
netti ri o,Pavvertimento stato dato al Se-
nato di Francoforte, e lo ripetano non ¢à con
notè identiche, ma con dispacci comum switti
neBo stesso senso che quello dei dispacci del 6
e-den'8 ottobre.,
- R conte da Menedorf ha naito al suo dispac·
cio il progetto della nota che il gabinetto di
Vienžis ateià intensione di inviare a Franco-
fortea
Se sono ben informato, le trattative su que-

sto punto furono continuate, e non el dubita af-
fatto cheil baroneWerter,il quale ritornò testè
a V onvi porti la risposta del signor

Bcontegno della at di Francoforte con-
tinua a quacitar i lagni di Berlino e
di Vienna, e per poco continuícosi,acquista
^probabilitàpn condiito fra la Ërussia ed il se-
nato diTžimoofò¾è. (Ooirisþ.Ravas)
B Si scrive da Berlino in data del 10 alla

stessa Óo p. Ñaeae :

Alle notisse sulls questione di Francoforte
che vi,mandai leridevo che il pro-
getto della nota co conte di liens-
do non àsíalo approvato

0.

et dice 14 Gazenta
Úroèë hehta þerògäräntirhe il fatió.

È probabile che il baroneWerther, che è ri-
(6rásto &Vienas, contisil la trattative circa al
tebore detdispacci $$ÊÔŒe ¢binetti.
llentreigornali di Viennt annunziand eine ð

itais donellinsauna don#ermioño addizionale A
quella diGastein relativamenteallaguarnigione
di Rendsburg, qui si assicura che non si tratta
che di un regolamento giâ stato fissato dai ge-
nerali Mantenitel e Gablenz, e che si riferisce
alla guarnigionemista delle diverse fortezze dei
ducati.
È però falso che la Bassonia e l'Annover ab-

biano indirizzato ai gabinetti di Berlino e di
Vienna unadomandasil'oggetto di saperequan-
do intenderebbero di presentare alla Dieta le
proposte previste dalla convenzione di Gastein
relativamente alla istituzione di un porto fede
rale nella baia di Kíel e di una fortezza fede-
rale a Rendsburg. Non venne fatta alcuna do-
manda di tal natura.
STATI UNITI. - Si scrive da Washington, 6

dicembre:
Sin dalla prima seduta del Congresso si è

già potuto scorgere qual sia la posizionerispet-
tiva dei partiti.
Mentre il segretario, signor Mac Pherson,

chiamava i nomi dei rappresentanti, sulla cui
listaegli aveva ommesso quelli del Sud, il si-
gnor Maynord del Tennessee tentò inutilmente
diprendere la parols. L'assemblea non gli ha
permesso di protestare e passò all'elezione del
suo speaker. Il signor Colfax, candidato repub-
bheano, ottenne 129 voti, il signor Brook, can-
didato democratico, non ne ebbe che 35: un
tal risultato venne accolto con applausi.
E signor Taddeo Stevens ha subito dopo pre-

sentaté il seguente Biß, che veniva adottatocon
123 voti contro 30:
« Un cornitato composto di 15 membri delle

due Camere, dei quali9 del senato e 9 dellaCa-
mera dei rappresentanti, sarà incaricato di fare
un'inchiesta sulle attuali condizioni degh Stati
che costituivano i dedicenti Stati confederati
d'America, e di presentare una relazione nella
quale si esponga se questi Stati o qualcuno fra
loro meritino di esser rappresentati nelle Ca-
mere del Congresso,
a Il comitato potrà presentare questa rela.

zione in qualunque tempo sotto forma 4ibillod
altra, e sintantochè non sia presentata questa
relazione e che il oongresso non abbia preso
una decisione finale, nisson membro di uno dei
sedicenti Stati confederati non sarà ammesso a
sedere nelle due Camere. »

Dopo il voto di questo bill venne distribuito
alle Camere il messaggio del presidente. Il te-
nore di questo documento parve conciliante e
moderato. 11 governo della Casa Bianca comin-
cia dal dichiarare « che egli ebbe ed avrà sern-
pre amoré di conserrsté la pace e l'amicizia con
tutte le nazioni e con tutte le potenze estere. »

li ag unge suo po incipal nn

dallcghilterra per le prede commesse daiCor-
sari confederati stati armati nei porti inglesi.
Dalle spi6gazioni del messaggio si vede dif-

fatti che il signor Seward collo spedire al conte
Russell le note, che già si conoscono, si propo-
neva più specialmentedi far risolvere, dal punto
di vista del principio, una questione nuova nel
diritto delle genu. Il gabinetto inglese non es-
sendosi prestatoa questadiscussione, il governo
del signor .Tohnson propone ora al congresso
« di non fare per ora alcun domanda di ripara-
zione, > e termina col dichiarare che « per l'av-
venire l'amicizia l'ra i due paesi si fonderà sulle
basi di una ginalizia reciproca. »
L'articolo che segne è inspirato da un ana-

logo sentimento. -
La dichiarazione contenuta in quell'articolo

non ha nulla che non si possa conciliare colla
polition della Ffanelk al Meitloo.
Quando il governo francese si è presentato in

questo paese, il suo unico intento era di so-
stenere, come lo avevano fatto prima gli Stati
Uniti, tutta una serie di reclaini indegnamente
dispretssti. Circostanzechenod si poterono im-

ire obbligarone Napoleone III a dichiarare
a guerra al governoche era alÍora al potere nel

co.

Questä ¡;&veràó š cadato, ed un altro venne
a rimpiazzarlo uscito dal suffragio universale.
La Francia ha dovuto naturalmente difendere
contro gli attacchi insurrezionali la ammini-
stradorte he sold þofeta assióutare la ripara-
zione delle sue giuste pretese.
Nei suoi atti, ed in tutte le sue dichiarazioni
il gabinetto francese ha indicato qual era lo
scopo al quale tendera. Non vi è alcuna idea di
conqmsfa, egli non vuole tener nulla per sè di
tutto quel territorio sul quale le sue truppe
hanno þortata lápace.La sua occupazione, ben
lo sanno gli Stati Uniti, e del tutto temporaria,

o cesserà col cessar della cansa che l' hanno
Provocata.
Quanto alla forma di governo che i Messicani

hanno scelta liberamente essa venne a più ri-
prese riconosciuta dallo stesso g*overno federale.
Il presidenteMonroe aveva mandato un spo

rappresentante presso l'imperatore Iturbide, e
quando nel 18¾ il ministro di Santanna aWa-
shington riferette dal suo governo l'ordine di
far sapere a quello delPUnione che quanto pri-
ma avrebbe Inogo un cambiamento nelle isti-
tuzioni delMessico, il signor Mercy si contentò
di rispondere che il 3fessico nazione indipen-
dente e sovrans aveva d diritto di scegliere la
forma d'amministrazione che credeva la più ad-
datta al eno carattere.
Questi precedenti mostranoche non esiste un

antagonismo assoluto fra la politica degli Stati
Uniti e la adozionedella forma monarchica fatta
da un popolo vicino. (Moniteur)
BRASILE.-Siscrive da Itio Janeiro in data

24 novembre:
L'imperatore à ritornato alPimprovviso dalla I

sua rapida e brillante gita nelle provincie di '
Rio Grande do Sul. In e il dire che alfindo-
mani e nei giorni appresso tutta Rio era in fe-
sta, pavesata, decorata, illuminata.
Le notizie del teatro della guerra arrivano al

7 novembre.A questa data una parte delle forze
brasiliane ed argentine avevano passato il Rio
Corrientes, lungo canale che sfoga le acque
della laguna Iberanel Paraus. È corsa voce che
invece di marciare direttamente su Corrientes
le forze alleate divergendo un po' a sinistra si
dirigevano verso Gófa, dove si imbarcheranno
su dei trasporti e risalendo il fiume andranno
a prender terra al disotto di Humaila sul terri-
torio del Paraguay.
Grinvasori hanno sgombrato tutto il territo-

rio di Corrientes, e si ritirarono con tanto pre-
cipizio che non poterono tragittare sulla di•
ritta del Parana che una minima parte dei loro
equipaggi. Essi hanno abbrucíato più di 300
carra e massacrata una grande quantità di buoi
e di cavalli per evitare che tutto questo cadesse
nelle mani di Caceres Questo capo del contin-
gente corrientinoera venuto con tanta prestezza
che potò accamparsi suBe rive del Paso de
la Palica negli stessi luoghi dove i Paraguayani
fuggiaschi il giorno prima avevano bivaccato.
Lo stesso giorno, ch'era il 4, la squadra bra-

siliana, la quale aveva rapidamente risalito il
fiume sino a Tres Boccas tentava d'inoltrarsi
nei passi del Paranamirim, uno delle braccia
del fiume Parana, ÿer andare al Paso a tegliar
la ritirata alPinimico, ma il cánale era stato
reso impraticabile per fimmersione di molte
barche cariche di pietre.
I soldati (i Lopez hanno quindi potuto rifi-

rarsi sul loro territorio dietro la linea del Pa-
rana, linea cheouRa sinistra dallaparte di Cor-
rientes è gia guardatg dai soldati di Caceres i
quali coinunicano con guelli.di Castro, padroni
da qualche tempo della Trinqueira di Loreto.
Por la fuga precipitata deBe divisioni para-

guayane gli abitanti di Corrientes avevano già
smo dal 23 ottobre acquistata la loro libertà,
non senza però che Lopez, fedele alsuo sistema,
nonavesse portato seco in ostaggio un certo
numero di famiglie, sei delle qualisononominas
tivamente designate dat giornali, causa la loro
notorietà. Fra le vittimesi conta pure il sÏgnor
Salas, console di bysgua.
Il governatore dello Staté di Corrientes, La-

grand, è già rientrato nellâ sua capitale, e si
dice che questa non abbia golferto tutti i sac-
cheggi che renderanno celebre per sempre l'oc-
capazione delle città di Goya, Empedrado e
Bella Vista.
Il ministro degli affari esteri della repubblica

del Paraguay, signor Berges, ha dovuto prote-
stare contro quanto egli chiama calunnie della
stampa argentma.
In una circolare indirizzata ai membri del

corpo diplomatico egli riconosce del resto che
per quanto sieno disciplinati i soldati paragua-
yam à impossibileche i forestieri non abbiano
a soffrire una qualche violenza. Ma che il ge-
verno del Paraguay è giusto , e disposto, termi-
nata che sia la guerra, ad indennizzare le vit-
time.
Queste vittime, come lo si vede, sono dei fo-

restieri, dei gringer , degli Europei; non sarà
del reste difficile sapere se Raequin e Barrios
luogotenentidiLopezsianostatiscalunniati; per
cura dei consoli sarà fatta senza dubbio una
inchiesta, e la veritã sarà riconoaciuta.
La guerra entra in una nuova fase, ed è im-

possibile prevedere qual pkga prenderà. Basta
gettar gli occhi sulla carta del Paraguay per ve-
dere quali difficoltà di terreno e quanti ostacoli
si opperigono alla marcid di una armata.
D'altra parte favvicinarsialle celebri batterie

di Humaila sul fiume Paraguay è piii che mai

difficile e pericoloso-Non vi ha quindi di che
meravigliarsi se ans speciel di ingnieludine &
Anceessa d'na tratto alla gioia prodotta dagli
ultimi fatti d'armi, egliè genza dubbio grazie
a quáti sentimenti elle han potuto trovatqual•
che credenza le vaglievocidí pace delle quali si
è fatta l'eco la stampa di Montevideo.
Sgraziatamente le sonvoci senzafondamento,

e gli alidati unitipiù che mai strettamente sono
decisi di andare uno alfultimo fine ; cioè a dire
fmo alPAssomption. (Corrisp. Havas)

VARIETA

I.e pubblicazioni della ditta Soszegno.
Ad una coraggiosa impresa ha posto mano

coraggiosamente Peditore di Milano il signor
E. Sonzogno, che à quelladi porsi sullavia oe-
cupata in Italia dagli editori francesi delle
strenne, de' libri di capo d'anno, come usasi
dire, degli almanacchi, de' giornali di lettura
famigliare e popolari, illustrafi, di mode e via
discorrendo.
Da molti anni PItalia, certo per cofpa non

sua, èusaad ammirare e coinperare le splendide
legature, i dorati cartoneini di Francia, o più
precisamente di Parigi: alPininori di poche
opere a ritinte giovani di vecebia data a per
dirla col Giusti, alle quali le leziosaggini deDa
moda, e de' margini dorati, e i commenti deRa
matita scemano anzi che aggiungere pregio, e
valore.

ßpirito FoNetto k fanno J d'adagiarsi ar-
gl' intarsiati scafali delle piik èleganti sale, e
brillare tra le morbide e picciale mani delle ai-
gnore che siedono reine in quelle.
La Strenna Jeße sosità à veramente una no-

vità
, perocchè sia un bello e ricco alðmm di la.

vori femminili, e ricami, e merletti, e delle infi-
nite fantasie che la moda ha oramai rese indie-
pensabili.
OKrendo e raccomandando alpubblico que-

ste eleganti strenne del Sonzogno, noi crediamo
pertanto pagare un giusto tributo di lode e in-
coraggiamento all' operosita , al buon gusto ed
alla costanza dell'animoso editore milanese.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Mosamente a Caveiemi.-Isottoserittiinterpetri

di up pensiero, che non pu nonessere diviso da tutti
i cultori delle archeologiche diaalpBoe e deMa clas-
sica erudizione, di erigere, cioë, ¾a monumento per
soscrizione pubblica alla memoria del gxsade Nomté
matieos areheologoe filologo, monsignore Celestino
Cavedoni, testà tavolato alVItalia ed alla scienza, si
fanno a tele scopo promotori di una giuntene pub-
blica, che propongono per domenica pross. 3i stante
alle ore 2 e mezzo pomeridianonella grande sala del-
l'Istituto di studi superiori la viaBleasoll IV 40,gen.tilmente concessa dalle autorità dell'Istituto.

Cav. Luißi Grisostemo Ferrueci, 'bi61iotecario
della Mediceo-Laurrasissa.

Cav. Fdippo Gargallo4ri-aldi.
Cav. CarloGonzales.

All'infuori di poche opere rado avviene, che
la pingue spesa abbia maggior compensö delle
dorature, e delle ¿Nustrazioni.
3Toi non diremo che il Somzogno piasí propo-

sto di sottrarre, secondo la frase d'uso, PItalia
alla servitù straniera, in questa parte del-
findustria libraria; il coraggioso editore di Mi-
lano, è troppo buon economista per fare il mal
viso alle cose straniere, per ciò solo che sono
straniere; fuor dell'amor di patria, la scienza
nuova ci vuole- ed ha ragione- cosmopoliti
e noi siamo con lui eden quanti reputano che
val meglio, e meglio ci giova, una buona stora
un buon libro, od una elegante inezia d'olfra
Alpi che non una mediocre o pessima nostra
Però al sig. Sonzogno parve giustamente che

quel campo onespato con tanto Vantaggio ed
esclusivamente da stranieri, ben poters'essere
tentato anche da noi. Se non che a farlo con spe
ranza di huon successo era mestieri noxi golo
fare, ma d'un tratto far bene, eporsi addiritura
a paro de' stranieri.
Questo comprese l'editore milanese, e pos-

siamo ormai dire, che ebbe il coraggio e ring
gno di eseguire.
Le editioni di lusso, le pubblicazioni periodi-

che del Sonzogno, si diffusero, afercò la sua in-
stancabile operosità, per tutta Italia, si collo-
cgrono iri tutte 16 bacheehe, änimosamente ai
fianchi de* rivati di Parigi, chiesero a fatti i
giornali, a tutti i cauti, fama e pubblicitã, e lot-
tarono e lottano: e se non vincono sempre non

cedono però mai il campo.
Però merita lode e incoraggiamento e, meglio

dell'una e dell'altra cosa, il favore efficace del
pubblied.
Poichè ha preso anche tra noi qgesta moda

delle strenne, de' splendidi almanacchi, de' ric-
chi cartoni, e che per essa si alitnentano parec-
chie arti e industrie, lodevole e profittevole o-
pera è quella di chi, come11 Sonzogno, studiasi
darle carattere e teste e pregià nostrali.
Di queste ucs‡re lodi danno, crediamo, gin-

sta ragione le recenti pubblicazioni chedal Som
zogno ci son venute or ora, la ßtrenna dello

ßpiritoFolletto, vogliamdire, e l'altrasbucciata
in quest'duno la prima volta, 14 ßfrenna delle
neeltà.
Amhedue, non esitiamo a dirlo , segnano in

-- La Commissione centrale di beneficensnin Mik
lano ha pubblicato il seguento avviso di concorso aÍ
premi destinati alle Società italiane tli mutuo soc-
corso fra artigiani t.doperai.
La Commissione centrate di beneAcenta,' ammÏui-

stratrico della Cassa di risparmio di Lombardia Ta
Milano,ha deliberato dicontinuare, sull'èsempio de•
gli scorsi anni, nel conferimento dei premi alle So,
cietà italiane di mutuo soccorso fraartigiani edope-
raf, edassegnð a tal uopo dieci premli; due di fire
mille clasenno, ed otto da Iire cinquecento ciasdano.
E emme il vizio riseontrato più cómune nella soeletà
che già concorsero, si à di aver negletto di fondersi
su dati statistici e sucalcoliesatti a matematici nel
determinare i tributi, e nel proporzionarÏi aîÍa quan-
tità ed alleqqalit£ dei danni eventuali da edi si vuot
guarentirsi, e quindi all'efå, al iciÌso ed alla partic
lareprofessione di chi partecipa af sodalizio, dosi si
pose mente fa ispdelal modo questa volta all'impoN
tanza di preparare a queste istituzioni la vie pikse,
cõncie ad ordinarsi con più régionevoli.criteri eco-
nomici e calcolimeglioaccertati. Ora,quel che a taff
ordinamento puòsupremamente contribnIre, sono i
dati statistici Joetodfemmente ed seenrattinente raca
colti, si che la società di matus soccorso nel Voiet
determinare con rigore matematico il valorodel tria
buti necessari adoffrire le assicurazioni, non incon-
trino ad ogni piè sospinto le insuperahi!! dfflie6Ita
protenientidalla madcânza di lavolestatistichepae•
sane di probabilità di vita e di malattial degli arti•
giani a seconda dell'eth, della professione edelsk
Questo importa dunque di apprestare raccagliendo
costantemente e con metodo uniforme ed accorto,
per una serie d'anni, gli elementi tutti di fatto che
possano poi servirea maturamente elaborarle sqvra
computi sufficienti e diligentemente dedotti.
Per queste considerazioni, i menzionati premit

vranno questa volta aggiudicarsi a quelle associa-
zioni le quali avranno predisposte ed offerte Ýe mi-
gliori illustrazioni statistiehe el rispettivo istituto.
Il concorso dovrà poi regolarsi nel seguenti modi;
I. Vi sono ammesse ttitië fé associazioni di mutuo

soccorso italiane clie siano composte di artigiani e4
operai applicati al lavoro toanuale;
II. Le associazioniconcorrentidovranno presentare

non più tardi della fine det febbraio dell'anno 1866,
le loro istanze al Consiglio di aggiudiensione dei
premi.
IlL Tali istanzo dovrannoessere accompagnato da

copia dello statuto vigente e adottato per la rispet-
tira associazione in congresso generatedei soci, e da
tavole in cui appariscano riassunte le notizie stati-
stiehedel rispettivo consorzio, e segnata.nente lese
guenti:
i• L'età dei soci al prima gennaio 1866, distinta in

gruppi quinquennali;
P Il numero del soci distribnÍti a tenotÀ géll'età

nellaprima categoria;
8• 11 numero dei morti nell'anno;

questo genera di pubblicazioni, un notevole e 4•Il numero delle giornate di malattia;
reale progresso; basta a convincersene il ricor,

5° Il nuniero delle giornate di malattia per lequali
dare che cosa era orn son pochianni ancoratta ve seen en ate di cronteita, fadicandonoi l'incisione m legno e la litografia - usata se questa derlta da impétenus al lavoro UtÌa veg-
in sifatti libri - e fare il confronto con questes chiaia,
che adornano le strenne del Souzogno , prege. 7°11 numerodelle giornatedieronioità;Iertettuali
volissime er finezza, eleganza, nitidezza d'ese. venne pagato effettivamente ilsussidio indicande an-

cora la hatiira della croniettà.Cuzione e fletto.
.

Questi dati verranno poi comprèg( in sing;olippo-La ricca e lussureggiante veste nellaquale si spetti gecondo la diversità del sesso, delleprofessiobi
offre aristocraticamente avvolta laßfrenna dello ed anche, ove sia possibile2 secondo la varietà dei

done di qúestá hudt comþënto the si bitienè
pibinngatido di làolto I'eigièfÌfnentaa indica lä
poca tensidhe di Olsacclásiòtie ábu*oksido di
cafbonio. inta lie utül'dédi6tnetro š*lnifaduce
añá þieboli 4dantità di ydtahdä afratida che
assðrba l'abido carbonico di ihaiib ui uláno cÍie
si forina, si giútige à decomporié intt&Possido
di carbonio in acido bärhonico che késtà aâàok-
blíb ha in cãfbanio clië si liepositÀ kulle paketi
d#11'e,adiometra.
Cimentan&6 colla kleikk prova etiàîòmellicä

l'Aéidgchibònidò, tu na ottiene similiribnië Íä
decompoillióhb in ossido di carbonio ed in os-
sigenó ebbÑi&ë Ass&to, dimano ihmääocke
réstà libèib; à tíil b tli fosforb chè sÏ ín-
traduce fiélPietžoliieätä.
Éli stessi fenomeni Ë Ñshbefazione si proda-

cono þer higzio deÚa acariòa elei.trica nelPacido
sólforodd 8 nòh'acido elötidraio. Pel priino
basta intkodurr>ë noil'endianieti àÑ piccola
quantak di clôrnió di bario ðiåciolto NelPa na

estufa d'acidó A'olhšrbso, ovvèbo keÍPacidé söl-
fórico šMitoi rätð Ëelfuno é néll älère ekso si
véne il mWieniid inlire a þodo â þoco hino äi (dÌ
diplatino, IneäHé dél selfo sidepone onlle pareti .

e Pacido solfofico ýíodotto foima un proeiþil
tato di sólfatô di barité o ýroduce ell'acidò
selforico difNòfdÍìauseb.
Coll'acido e189idiico non oce rre alchna pre-

ekuzione. 1)i inknò la mano ché þrocede il pas-
sággio delle schitilÎe il inbretirio s'dffasba, vi si
fórma alla superneie utta pollibula di clornto, b
nel gaa ëhe rifnáne el frdvd blYidrogeno 11-
Leo.

I!ambiotilida sðitðmèssä alla scintiÌlazione
ptesetí#A ËëÍ YÍãiiÌtati aliaÌoghi.
Dosi edriviene ficónoäceie la pia grande ana-

Idþh fra i lehömeidÈÍ $ecöniposizione prodotti
dai ¢akinggid oonfitinó della scintilla elettrica,
e tínelli dho si ditdrigono col sistema de'tubi di
inegnal fethliekAttità dèÌ äig. Deville.
Una bomblodiñab di superficie d'ineguale

teiriþèrkinrå lii dii AmŠÎehte ristrettissimo vi è
anàhé nàttikalihable fri alcune Ïiamme

,
ed il

sigboi Í$etillé $à avatá la felice idea di andarvi
a àbbchid þajiho pasš& i fenomeni di dissocia-
ziohe chè vi accadöno.
Ñelli fitinma prédotta da un mescuglio di

gas detonante, 18 afildypo del massimo calore
accade rie1Ì'iniëÃo ÉbÌÍa fiämma, e la teniþera-
tura Nei proábtti dèchèsbâ iajiÍëàniente al con-
tattb delPàrill ambfeiliilidi liiriiti della flamma.
II sig. Dutillá Ëa ëà ËÍliñeittito sulla flamma
di im niesenkÏio di gas osaido di haËboxilo e di
ossigeno.
Ëëli raccogliëÅ Ì Ñ nolle diverse regioni

dãÌ1a Ìiatama oën uË mg,e'kiloso ri§iego. Se nel
stiö eilàãsa ai iubi cAÌñó e freNo, il tilbo me-
tallico ititornd sia fatto lËÙtuŠnalmente daun
tga di pÌcúblÏhsiink apertuin, Ì'acquia che
scorke þët (uÑo éâliale farâ Peffetto d'una
pdinpii as§orbgillé o tysporterã seco i
cliè cirèbIgno tiëfÌ¾kélÌð cìÌinárico fra i È
tiihi, I iluali yoidahaicoil fenir raccolti per
sottonibitoklialPanalthi.
Cið liosto, se siilíoendia un inescuglio intimo

dioisidodiekthoÃfo ÁtÉ ödsigeno, lafianiina èhe
sé äß áttiedh hi fißbhõààb âlIà uemplich Ëppa-

renza, formata di due coni: Puno esterno che è
quello di kutto il getto; un altro interno cheha,
come il primo, per base il foro d'emissione ed
una altezza la quale varia a seconda della velo-
cità d'efflusso dei gas.
Se si cerca la temperatura delle diverse re-

gioni di questa fiamma, si trova che al vertice
del cono esterno si ha un cálore corrispondente
alla fusione delPargenta o ppco al di sopa 11
platino ivi non fonde; ma se esso si ingolli nel
gran cono, la temperatura va crescendo conti-
nuamente Ano al verticadel cono interno, dove
il platino fonde immediatamente scintillando,
e scagliando dei globuli in tutti i sensi; to che
indica che ta temperatura cresce andando dal
vertice del cono esterna al vertice del cono in•
terno, dove essa è intensissima.
Ëer faccogliere i gas che si trovano nelle di-

verse regioni della flamma, il signor Deville in-
troduce in essa un sottile tubo di argento por-
tante un forellino di 2/10 di millimetro d'aper-
tura e che comunica coll'anello cilindrico del-
l'apparecchio áhe ho descritto. La corrente
d'acqua ,cie circola nel tubo d'argento, pro-
duce úna aspirazione per esso, ed i gaa raccolti
ne116 .flamma sono rapidamente raireddati a
contatto dell'acqua che li travolge nello stesso
rapporto di combinazione in cui vengono presi,
e li porti a raccogliersi in F.a apposito reci-
piente.
I gas trasportati dall'¾qua sono fatti passare

attraverso la potai caugtica che arresta tuttol'acido carboio ge si geve paturalmente pro-durre,
on viene raccolto che il sopravanzo

dei gaa che non si sono combinati oltre quella Questo fatto o ll perienze dei
dose d'ossigeno e d'azoto dell'aria atmosferica tubi caldo e freddo e con quello della scintilla-
che si può essere frammista alla fismma; zione elettrica nell'endiometro, si riporta ad un
Analizzando i diversi gas presi in queste dis fenomeno di dissocissiorte.

verse ã1tease, e dovè corrispondevano le tempe- Che cosa è dunque,questa decomposizione
rature crescenti dall'argento che fonde, slia fu- de'composti chimiaid dLautto deLloro punto
elone delPoro, eppoi per tutti i gradi di riscal- fisso di combinazione1mi è, dice il signor De-
demento Sno alla fusione violenta del platino, ville, quello cheuò: lisymporazione peUiquidi.
si è trovato che alPorificio si raccoglievano i Esiste pei vapori an punto fisse di mondensa-
gas detonanti nella pura proporzione del me- zione, come esiste pei componenti ei•i-lei un
senglio e si notava appena qualche traecia d'a- punto fisso di combinazione, e va pei jiquidian,
zoto. Alla sommità del cono interno la propor. puntofiesodi ebollizione, come y à paacompos‡i
zione den'azoto era un po' pià rilevante,,;na chireici una temperatura lissadi decomposizio.
raggiungeva appena gli 8 centesind.dei gas rae- ne. Ma fra questi due entremi hanno i liquidi
colti, e l'osside di carbonio era diminuilo in una tendenza a seindersi eAevaporare, tensione

proporzione, a partire da questo ponto ed av- che cresce colla temperatura e che può essere
vicinandosi al vertice de cono esterno la pro- f6vorita da pareochie circostanse, allo stesso
porzione dell'amoto va continuamentë creteendo modo Íra le due temperitare di combinazione e
mentre decresce in proporzione l'ossido di car- di decomposizione hanno i cotoposti una ten-
bogio; fmo allA sommitàdella fiamma dove non sióne a sfuggire alla forza obitaies chit li: tiana
si raccoglie più affatto ossido di carbonto, ed i imprigionati; e come negli uni, sotto (pag
gas resultano nel solo rapporto di 21 d'ossigeno d'ebollisiona v'èl'ersporasiøne, coni sotto alla
e 79 d'azoto, la composizione nonnaledelfaria temperatura didecomposisabne v'ò per gli altri
Questa ingegnosa e concludente ehþeriensa la dissocissione.

dSostra così che la quantita d'scido carbouico Questeeleganti prove deldetto franceed aprom
in cui si cambiano i due gas del ineacuglio va no il caanpoed importanti intestigazioniedanno
crescendo dalle regioni piû basse deUa namwns il bandolo per chiarire certi fatti che, restando
fino alla punta esterna, dove la basebinazione a staccati, aveano respetto d'anomalie, ed essi

completa. stessi sono giàMtati invocati per dareplausibile
ciò vuol dire che lá combinazione dei gas spiegazione ad two dei piùgrandi fenomeni cos-

del mescoglio nella fiamma è in magiobe inversa mologici.
dalla temperatsra, eche là dove is temþeratars -

èmasima,1a proporzione ddLeopPonto F. GRISPIGNL
mma.
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lavori in eni si divide l'esereirio di una medesima
arte.
Oltre aqueste notizie ogni associssionepotr& poi

fornire tutte quelle illustrazioni statistiche che me-
glio additino le solleeltadigi sue in questa parte im-

portante dell'arienda sociale, e rinhiemara i buoni
risultati che per avventura avesse di già ottenuti
mediante l'efettiva applicazione dei criteri dedotti
dalle proprie statistiche.
IV. Il Consiglio si riserva la facolta di procedere

altisposiane det libri o dei registri sociali a eni si
rifertseone le tasole statistiche prodotte.

IIConsi lie d'amministrazione dei premi
Enrico Fano Presidente.

Camozzi Vertova Gio. Battista -Avro-
.

esto Antonio destelli - Rag Francesco
Della Porta - ProL 1.uigi Lassatti - Ge
nippo Rossi - Rey William -- Faustino
Sanseverino - Enrico Verani-Masin.

Augusto Zuechi Srgretario.

NB. Le associazioni concorrenti indirizzeranno le
istanze loro e i documenti relativi al dottore Augusto
Zucchi, segretario del Consl51to ¶aggiudicazione dei
premi alle associazioni italiane di mutuo soccorso

presso la Cassa di risparmio in liilano, via S. Paolo,
N* it.

- B giornale Le Æpi toglie da una suacorrispon-
denza privata da Tunisi in data del 13 corrente, il
seguente passo:
Le tribùdel Gerld the hon presero mai parte agli
ultimi movimenti rivoluzionari della reggenza pare-
vano in questimesiscorsi essere disposti adareprin-
cipio ai disordini, si fu per ciò che da S. A. il Bey
venne ordinata la precipitosa partenza del solito

campo, raddoppiato di truppa e comandato dal prin-
cipe suo fratello.
In presenza sola di quest'ottimo principe, amato

da tutti, bastò a sedare assolutamente idisordiniin-
sortiin quelle tribh che fecero fa loro sottömissione
pagando paciñcamente i tributi da lorodovuti.
I?armista componente Is spedizioñe, sebbene in

forza numerica molto maggiore del solito, era ben
lontana da intimorire i Geridi potentissimi, perchè
ben agguerriti e soliti a combattere colle tribu del
deserto loro vicino, protetti, del resto, dalle diflieili
comunicazioni che li separano dal resto della Tunisia.
Atttialmente regna in tutto il Gerid l'ordine piu

perfetto; Ioearorane hannoprincipiato le loroeseur-
sioni ed 11 commercio si fa liberamente.
Leultimenotiziedell'Algeria giunte in questi giorni

da Sno-et-haras smentiscono la notizia della rivolta
dei beduini che precedenti rapportiaccennavano es-
sereaoeadatanel territorio francese che confina colla
Tunisia; pare invece che regni anche colà una per-
fettissimatranquillità.

ELTIBB l!0TIZIB

- Si legge nel Moniteur:
« Si sa che i rapporti fra la Francia e l'In-

ghilterra in materia di estradizione sono rego-
lati dalla convenzione 13 febbraio 1843, nella
quale è stipulata la reciproes consegnadei mal-
fattori rifuggiti da uno nell'altro paese, ed ac-
casati di assassinio, di uccisione, di falso , o di

fallimento fraudolento.

a Unaesperienza d'oltrevent'anni avendopro-
vata l'ineflicacia di questo trattato, il governo
dell'imperatore si è risolto di denunziarlo,
a Perciò il 4 dicembre ultimo l'ambasciatore

di Sua Maesta a Londra ha fatto sapere al 50·
verno della regina che il governo dell'impem
tore usando della facoltà data dall'articolo 4

della convenzione del 13 febbraio 1843 consi-

derava il trattato comedecaduto da ogni efetto
allo spirare dei sei mesi che terran dietro a

questa dichiarazione. »
L'Epoca di Madrid ha dalle sue corrispon-

denze del Perù, in data 18 novembre, e da Val-
paraiso in data del 4, che regnava una grande
eierrescenza in tutto il paese.
Si assicura che il generale Pareja stava con-

centrando la squadra, e contava agire risoluta-
mente contro Valparaiso e contro il Callao per
vendicarsi del contegno dei governi di Lima e
di Santiago verso gli Spagnuoli.
A Lima si era ripfesa l'idea di un Congresso

amencano.

Ilnuovogovernodi Canseco àvovaproclamata
l'alleanza col Chili ebandito il generale Castilla.
Corrispondenze di Panama portano che si

Sperava ancora nei buoni uffici delle potenze
rappresentate al Chilì per evitare la guerra fra
le repubbliche del Pacinco e la Spagna.
- Si scrive da Berlino alla Koein. 2eit. ehe

è stato spedito ai governi dello Zollvérein la

circolare relativa al trattato di commercio col-
l'Italia, alla quale è unita oopia del progetto
del trattato.

Non vi sarà per così dire alcuna discussione
salle tarife.

Verso la fine del dicembre il trattato sarà

probabilmente sottoscritto dalla Prussia, daBa
Baviera e dal Baden.

- Sulla nuova addizionale al trattato di Ga-
stein ultimernanin conchiusa fra la Prussia e

FAustria, la Vien. Abendfost ha quanto segue:
« Negli ultimi giorni fu stabilito fra FL II.

Inogotenente austriaco nell'Holstein e il R. go.
vernatore prussiano nello Schleswig an accordo
provvisorio sul temporaneo ordinamento delle
condizioni di presidio in Rendsburgo. Com'è
noto la Convenzione di Gastein aveva determi-

nato soltanto disposizioni d'indole assai gene-
rale nel suo articolo terzo, riguardo a Rends-

burgo, per la durata deBo stato provvisorio,
secondo lo quali disposiàoni le altre parti con-
traenti proporran~no eliß31endsliargo sia inal.

zata a fortezza federategmentre, sinchè le con-
dizioni relative alla guarnigione verranno rego-
late dalla Dieta federale, il presidio dovrà comi
porsi di truppe anstriache e prussiane, e il
comando poi alternarsi il 1° luglio d'ogni anno.
« Ora, in esecuzione di quest'artleolo, i rap-

presentanti deRe autorit(del supremo capomi-
litare di ambe le parti nei ducati, si sono messi
d'accordo intorno a un regolamento,ilcui scopo
è apptmto il precisare 11 modus eivendi d'ambi
i contingenti di presidio.,Secondo questo com-
ponimento , le disposizioni sul compimento e

sull'armamento della fortezza, come pure sul.
l'impiego dei fondi a taluopo raccolti e anlPap.
pianamento delle controversie di competenza,
rimangono riservate, diirantê Io stato provvi-
sorio, all'autorità del septemo capo militare,
« Inoltre, le relazioni di comando vengono

regolate come le porta seco l'alternamento, e
tenendo conto dellã compinta parità d'ambe le
Potenze; e viene fissata la collocazione di que-
gli organi del sorrigig di fortessa, che esigono
maggiore stabilita, come pure il massimo del
presidio di pace, a úni ciascuna delle due Po-
tenze è in diritto di somininistrare un egnale

contingente. Ulteriori disposiziòni concernonot
la manutenzione de'ilab1ilici edissiiègÎlåggetti
d'acquartieramento, como pure l'uso e Peven-
taaÍe atapliamento dei medesimi.
. Allo stesso modo che in ciò si procedette

nel senso dell'equità, l'ordinamento de' rapporti
di guarnigione, di guardia, d'esercizii e di disci-
plina segni in maniera analoga alle disposizioni
del regolamento della fortezza federale. Del ri-

manente, anche inquesto caso prevalse l'intento
di attenersi colla maggior fedeltã possibile ai
principii dell'agnaglianza de' diritti nel rego-
lare le relazioni dei Ducati, per altro provvise-
rie soltanto. »

015PAct! ELETTRICI PB17ATI
tuum synm)

Túrino, 23.
Rendita italiana 65 55.

Londra, 23.
R Times pubblica un dispaccio che riassume

l'esposizione fiuminria del sig. Fould. E dipa-
vanzo del 1864 è solo di 34 milioni. L'equilibrio
fra l'attivo e ilpassivo sarà perfettamente rista-
bilito al fine del 1865.
Le nuove riduzioni che terranno fatte sui bi-

lancidel 1$66 e 1867 darahno luogo, nel bilan-
cio attivo, a na'ecoedenza di 30 milioni chè sa-
ranno destinati all'ammortizzazione.

Parigi, 23.
B re di Portogallo š ritornato a Parigi.
CHIUBURADm.t.A BOBBA DI Pan101.

Dio. 22 23
readi baneasi 3 000 . . . . . . . . .

48 37 68 32
id. 4 ilt 0Ô0. . . . . 97 70 97 60

Consoudse inglesi 3 ogo . . . . . . . 87 *la --

cons.itanamo 5 og (in eentand). , , ß6 35 65 50
Id. (Ane mede), . . 45 80 45 55
Id. (Ane prose.) . . .

65 80 65 85
TAmmi stama,

azioni del Credito mobilbre franeese. • 881 870
id. Itahano . . . . . - Als
14. spagnuolo a a . . . . 482 477

Asioni strade festate finerieAmmaste . 215 ff $
Id. I.ombardp•venete . 433 433
ad. Austriante. . . . . . 487 433
Id. semane. . . . . . . 168 tes

Obb.strade ferr, Bo-aan . . . . . . . . . 160 170
Obbligazioni della ferrovia di Batena . . 180 -•

3fädrid, 28.
La Correspolgdecia anannzia che 11 Papa ha

ácritto una lett¢ta alla regina per ringisziarla
dei sentimenti religiosa espresii dell'a‡Io col
essa riconobbe il Regno d'Italia.
È inesatto che il soinistero intenda di pro-

porre una imposta enlla rendita.
11 padre Claret ebbe un'udienzadallaRegina.

Nuova-York, 18.
Vennepresentata al Congresso e rinvista al

Comitato degli sifari esteri una proþosta nella
goale si prega ilpresidente d'adottare, per cf6
che riguarda la geestione del arm.inn, gag go.
liticache protegga l'onore e gl'interessi del go.
verno federale.
Cotone 48.

Parigi, 24.
11xonitenr pubblica il rapporto del ministro

Fould sulla situazione finanninvig
B ministro dice che il disaranso del bilanelo

1864 à di circa 60 milioni,mahamotivo dî dpe-
rare che il bilancio lson sisaldera in equiBbrid.
E bilancio rettißcativo de11880 nok & ancora

dennitivamente.stabilito, ma le sue cifÑsaranno
inferiori a quelle dell'aano precedente,
Il progetto di una nuova organizzazione deBa

Cassa e quello den'ammortizzazionefaronopre-
sentati al Consiglio di Stato.
Trenta milioni potranno essere impiegati nel

primo annoper l'estinzione del debito pubblico.
Le economie sinora re=B-•*n ammontano

alla cifra di 26 milioni e 1/2, dei quali 14 sul
ministero della gneira e 7 su queRo della ma-
rina.
In forza di queste misure il bilancio ordine-

rio 1867 si salderá óón un eccèdente di 92)ai-
lioni; so di qyesti verranno applienti albilan-
cio straordinario del 1867; i gesli coi 29 thi.
Iioni deB1ndennizzo metticknô ee i li dilloni
del secondo versamento dèlla socieß Algerida
ascenderanno ad una soinnatotale di185 mi-
lioni.
L'attuale debito flottante è di 772 milioni jn

luego degli sesdello üe.o jánaig .

Faaschico liannaam

TEATRo LA PERSOLA- Questasérà(oro y ig)

wasini, delcoreógrafo,Colycci.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DELLE SABELLE.

SPECCHIO delle riseossioni fatte nel mese di settembre i 808 e<l à quello corrispondente del i 804 per ramo e proëúicid.
TAggcCgl II,settembre 1965

DOGANE DIRITTI MARITTED DAZIO CONSUMO
ed appalto di Gabelle

& A L I POLVERI 3',0 T A I.E dimeriseedalises
PROWENO I E

1965
Issa 1966 1966 ISOS $608 ' ISOS 18 IS65 1968 1965 Issa ISSE ISSA iú più inmeno

Nuovo innaraaTI

i Alessandria
. .

.
» • • • 42,867 74 a 76 239 9 71 220,016 93 141,876 61 109,242 27 5)IDS 60 6,000 110 4 82 ŠE 2Ë $O É a e

2 Ancona · a - • - e - r . . . . . . 110,274 07 128,816 76 6,864 63 5,876 50 11,442 23 a 22 St | 84 68 108,026 23 49 38 09 848 10 • • 7C 50 a 8,008 BC
3 Aquila . .

. . .
602 65 523 26 • • 12,828 46 a i 47 35 90 54.437 10 5 72 7 450 20 2,299 17 3,002 13 i SC 14 TO f6,820"it a

& Areno.
.

. . . . .
• • » » 11,027 41 a 7 82 78 0 60 77,190 20 2 10 3 73 30 a o 12 70 41 i i 32 i Og .

5 Ascoli . . . . .
i,tit 30 155 48 124 TO 49 50 92 38 • f 6t 75 41 36 68 35,763 88 11 63 705 58 x e 9¾ 35 60 i 14 e a

'

6 Avellino
. . .

» » » = 1 97 » i 578 64 52,150 60 46,069 24 59,158 81 51,017 87 i 30 a a i Œ 11 75 i $$ s

7 Bari
. . . . . . . . . . . . . . . .

74,527 20 46,504 02 932 20 2,731 85 9 47 65 a 7 47 65 160,337 00 143 3 51 11 930 70 88.525 60 1 19 7f 39 489,943 54 11 48 a

8 Benevento . . . . . . . . .
. .

. .
. » » » i 65 09 • 41 17 21 72 40 i 93 36 3 88 e 26,986 14 i 18 00 i 8 90 04 00 47 67 04 it a

9 o . . . . . .
.

.
. . . .

.
. . a e i 6 63 a 16,876 22 111 74 57 50 81 89 69,667 07 78 80 127 47 217 8 06 187 28 26 30,§Ð $0 e

10 a . . . . .
. 30,427 40 51,208 71 e a 7 11 96 802 62 81,506 83 215 7 80 196,713 30 8 742 in 15 • » 4 31 94 6 98 990095 *

ti a . . .
.
.
. .

63 56 91 69,714 89 m • 41,306 a 4,636 25 39,113 44 i 90 89 159,248 22 1 0) 1 63 4,502 90 3,608 36 404 90 99 6 62 47 *

$2 Cagnari , . . , , , . . . . . . .
109 15 45 93,.588 89 2,951 30 5,470 67 28,964 21 2,764 11 49,2f t 61 109,006 68 94,718 47 Sa 23 17,454 60 13,4fß 1¼) 42 10 2 47 1 77 63 •

13 Caltanisetta
.

. . . . . . . . . . .
10 405 23 14,197 50 356 80 649 90 16,f93 82 • 9,504 43 * * * * » à 85 i 83 02 ·

14 Campobasso . .
:

.
92 45 129 40 21 60 21 20 f5,5f4 20 e 12,900 a 48,419 60 44,285 80 77,801 13 68,750 90 2,235 20 119 40 144 18 i 88 i 7 30 *

15 Caserta . . . .
2,592 08 1,740 37 fit » 224 80 21,895 04 a 13,003 76 ,241,636 45 210,408 50 165,461 (i0 137,409 43 5,156 20 4,045 40 4 32 i 8ô 7 51 *

18 Uttants . . . .
48,900 41 73.370 38 1,125 75 2,404 60 118,232 11 a 11,716 59 a • 9 • • f 8 57 8 551 57 80,707 e *

17 Catanzaro . . . . , , . . .
1,601 75 926 01 94 30 172 40 i 592 29 e 10,967 30 80,980 29 442 83 62,WII 86 5 •J6 2,308 10 3,359 87 i .59 i ß0 30,458 99 e

18 Chieti
. . . . . . . .

.
. . . . . .

5,905 49 5,981 38 182 90 471 80 i 8 85 e 74 $$,349 05 5 40 4781 IS 4 27 69 50 467 34 .1 92 i 48 20,717 49 e

19 Como
. . . . . .

. . . . . . . .
. 12,129 93 18 701 8f » » 2 69 e 2842 90,083 0 87 105,857 32 SS 4 16 2,369 40 7 36 94 15 13 2f a

20 Cosenza
. .

. . . , . . . . . . . . f,iß3 23 405 55 429 10 365 10 11 5 6f » f 97 16 73,794 70 6 75 18 i 47 00 16 9& 60 167,007 26 14 80 10.86 a
"

21 Cremona .
.

. . . .
9,918 06 5,455 92 a • 16 32 310 78 3 43 10 120,500 33 11 i 46 74 80 32 65 . 60 60 , (4 (0 .

22 Cuneo . . . . . .
2,262 54 2,990 19 » • fus 16 m 94,500 89 204,399 56 1 56 i 52 i 47 20 01 li $0

23 Ferrara . . . . . . 42,338 55 29.053 76 208 95 225 29 77 a 26,420 01 g 60 90 4 22 11 30 97 * * 24 2f 'là a

24 Firenze
. . . . .

. 142,657 92 153,870 09 a a 109,332 41 o 93 42 14 4 50 $5 i 10 53 ft 15 • • 860,133 71 03 i 1.33 •

25 P a. . . .
3,364 05 16,88( 94 96 a 309 30 - 34,721 45 . 14 69 92 40 7 ti9 28 & 47 f‡Gi 70 , 2,16510 i 197 88 i 48 40 a

28 F
. .

, , 6,988 68 8,092 54 208 30 438 90 13,728 53 a 21 83 99 i 40 4 35 9 65 » a 56 48 34 M
21 Genova

. , . . . . 1,217,448 06 1,180,368 17 28,682 45 30 141.473 30 *
.

18 3 24 80.119 355,803 69 874,025 96 i 42 44,240 02 11,f2A $ - 20 6 42 74
28 Girgenti . .

. . . . . . 67,296 5f 100,401 39 2,176 30 50 15,050 54 a 12,940 14 . » » » a * 123 35 03 a

29 Grosseto. . . . . . 3,175 79 5,731 54 416 » 70 10,959 08 • 10,787 75 37,470 08 31 21 70 15,489 58 13,124 19 a e ti SS 8 88
30 m . . . . .

21,219 26 38,076 89 1,614 65 2,889 95 87,675 62 » 37,212 66 123,924 21 111 50 40 76 93 64 57 72 5,3§3 TO 9,880 18 i 17 2 49 SG i g
8f Litomo . . . . . . . . . . . . . .

600,585 86 454,663 21 17,574 91 25,397 09 39,878 2ä n 9,350 e i 10 i 11 06 92 e t 97 a a 824,174 06 & 25 86 29 Si e

32 Lucca . o . . . . . .
6,290 02 4,520 53 381 20 281 99 19,280 70 e 8,954 Si 10 1 3 87 65 • • f 94 80 i33 9 22 2 58 y

33 Macerata. . . .
. . , . . . ... .

.
77 5t 55 94 126 90 83 a 7,630 51 a 4,971 42 84 70 4 17 e , ,1 .54 9 78 57 97 4

34 Massa e Gärrara . . . . 1,270 28 441 65 188 20 97 50 2 10 a 6,274 19 939 e i ' i 80 13$ 40 50 80 91 73
38 Messina

. . .
. . . . . . . . . . . 183,291 81 226,389 83 6,084 10 11,022 a 4 534 99 43,463 58 e • n e 10 90 41 a gg at

36 Milano. .
.

. . . . . . 439,142 80 350,584 66 a a 23 48 igi3 47 181,531 13 413,477 0& 364,421 31 73 93 i 23 37 1,525 71 932 80 i 33 27 25 06 >

87 Modena . , , . . . . . . . . . . . 27,187 87 21,83f 08 a a 2 50 90 > 21,336 01 i 70 98,292 76 10 42 77 496 * 607 fð 00 17
. 32 = x :

38 Napon . . . . . . . . . . . . . . 1,107,982 45 1,047,662 19 18,600 00 21,384 50 9 81 a i 97 85 11 •» 56T,fl09 15 i 20 i 80 68 3,358 30 §,594 80 f 46 27 19 e :

gg pl . , . . . . . . . , . . . , , 35,944 97 60,926 53 » .
• 31 78 i# $# 68.29 i $2 4186689 75 130,009 28 111,732 17,773 21 9,353 34 96 98 a Agggi §

46 . , . . .
.

.
. . .

. . . .
204,728 25 262,084 65 6,103 75 6,318 20 17 80 » 8 5 Of a "• • • s 3 I 80 86 $Ò,8039) »

.

41 « · . . . . ,
15,029 e 13,778 77 a a i 98 26 47 8 83 11 304 48 i 36 TO 59 $5 17 52 825 80 i,f08 44 191 69 23 20f 81 e #g liP

42 Pavia
. . . . . . a . . .

. . • a 29,685 02 a 55,758 Si f7 69 i ß7 10 02 96 2,355 80 4,444 * 83 284 22 i Of a

43 Perugia . . . . .
23,254 19 21,426 76 a = 15,096 79 e 4 i 94 11 & 34 9 10 8û 39 5 32 10 64 271 0 10 21 4 86 W •

44 Pesaro e Urbino . . . , 1,464 78 bit 78 113 40 218 60 f l,045 1i6 e 4 9 60 4 189 19 50 15 m x 80 16 i Ob .

45 Piacenza. . . . , . . . . . . . . . » • » » 21,704 78 . 94 83 f 20 f 30 4 86 1,019 18 93Í 50 * i 20 04 i 86 19 68 - a

46 Pisa , .
.
, ,

.
,
, , . . . ,

,
, . 2,092 73 269 04 142 90 206 10 21,324 30 m 18,095 58 13 8 30 ft 112 20 4 80 4 09 05 • • 20 03 i72 f Si 5 a

47 Porto Maurizio . . . . . . . . . . . 32,678 99 43,523 70 378 » 776 » 1,962·09 e 20,123 39 6 81 47 70 14 ð2 19 10 29 . '6,490 20 18,624 80 f 1f ISO Ê 88 48t'l 17
48 Potenza

. . . .

6 30 a e 6 20 21,012 58 . i 4f 4T5 60 55 50 4 e 11 493 07 260 65 141,391 45 i 93 ft,88f 52 e i

49 Ravenna.
. . . . . . . . . . . . .

14,603 24 21,014 92
,

808 90 952 60 17,661 40 » 15 17 77 4 00 9 19 40 44 45 » •a 145,298 78 154 0114 a 9,1025
gg (Calabria} . . . . . . . . . . 1,555 58 947 91 810 30 260 70 15,315 59 » 9 54 AA 6 67 27 # 20 81 50 11,779 31 4,548 54 145,908 65 101 46 44,012 19 • h
bi R o (Emilia). . . . . . . ., . ,

» • a a 18,239 17 * 17,160 66 7 $$ 4 37 i ff4 43 99 392 70 739 20 14 45 13 i 20 5,894 35 a

52 Sa rno . . . . . . . . . .
. .

.
. 5,909 • 545 24 442 80 440 x 27,564 49 a 14,927 00 11 21 29 11 44 14 11 38 1,513 45 6,343 13 24 f4 39 4(,003 75 a.

63 Sassari a e . . a . . . .
.

. .
.
.

0,979 85 34,296 53 572 65 i,428 &5 13,120 22 420 a 9,947 50 ¾ 14 x a ! »
' 2430 69 3,t71 40 5f 37 88 a 16g 54

54 Siena
. .

. .

132 14 547 68 a v 20,750 95 a 4 5 90 60,236 00 5tþ47 a 23,714 $6 22,868 50 + • (04,836 35 80,244 08 24,592 21 y 2

55 Siracusa
. . . .

. . . .
. .

.
.

,
.

6,264 14 9,451 46 1,036 60 890 0 21,233 72 » 58 a * * * * a 31434 46 30,916 94 Gis 52 a
.

56 Sondrio
. . . . . . .

15,355 70 12,759 95 e » 52 57 194 Si 11 ô9 i 2 fi » 69 5ô 8 78 435 §0 663 30 60 50,432 72 = 582 22
57 Teramo

. . . . .
. . . » 79 98 a 4, 48 8 13 60 3 2 00 63 401 IS 76 45 7 83 6 9 fi 744MS •

58
,

Torino. . . . . . . ,
,

368,245 85 417,336 19 e a 13 78 31 1,970 67. 255,741 59 4 828 99 48 485 08 2 1 di 1 53 77,547 70 89,6 I $2 i 16 ,4 fit.200 Ñ
59 Trapani . . . . . . . . . . . . . ,

19,f 31 37 650 75 650 75 1,519 10 14,168 83 18,548 $8 a • • a • • 95 i a

2,153,288 64 26,305 63

Tptale del mese. . . . . . . . . . . 5,111,235 83 5,035,138 41 101,335 89 135,228 ð0 2,179,.91 25 2425,9$0 3Š 7 53,9Š3 80 6,388,144 09 $ß74,535 06 3,194,9:io Si 248,907 53 293,787 88 18,669,641 86 17,074,167 02 1,966,524 4 f,049 57

Differenza.
. .

) in più . . . . . . . .
70,097 42

,, f52,ô71 765,8 9 21 ô79‡24 25 1,595,474 84 1,595, 74 84
) m meno

. . . . ,, 33,887 61
,, 4 44,880 35

Proventi dei tgesi nnteëegenti.
. . . . . 40,270,299 41 35,995,985 67 1,408,879 57 1,487,029 13 18,663,794 09 14,747,400 71 48,998, 09 4§)8th6 38 32,859,116 i8 26,058,506 13 1,465,484 82 1,532,1 148,tse,887 to t28,201,ist 14,9519,500 67 ,,

Totali dal 1° gennaio . . . . . . .
. . 45,381,535 24 4 4 08 0 6 1,622,252 63 20,843,388 34 16,774,323 01 õ6,152,706 39 54,774,7ßa 43 36,233,691 24 20,263,456 98 1,714,392 35 1,825,981 39 161,835,98908 845,$81,983 5* 16,554,065 5f ,,

R 1865 differisce ltlal n più . . . .
. 4,350,411 16 -

,, 4,069,065 30 1,877,980 96 0,980,284 SŒ 16,5 8,086 51 18,558,illi 51
1864.

. . . .
J
. . ( m meno. . . . . 112þ37 17

,, 111,5$ 04 ,, - c,µ

ossmavaz oxx
Il provento delle dogane sarebbe stato maggiore, se le quarantene stabilite pel choléra non avessero rallentato il commercio.

,

A questo motivo è da attribuirsi in gran parte jaminor frequenza dei vapori,910 anemato arrivo del legoia vela, che determintrono una sensibile diminuzione nella percezione dei diri‡ti marittimi.
I Comuni convenuti per l'esarione del dazio consumo di ragione dello Stato sono in debito verso il Governo per ganoni arretrati della somma di lire 1,690,196 90.

Dal Ministero delleFinanze (Diresione Generairlislie Gø6elle), Addì 2#olioþre 1865.
.

Vi#io Ir. DmsrrORE GENEBRE DEI.T.3 GABRI.E
CAPPRT.T.ARI Capo della 4° Divisione

GIORDANO.
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Strade ferrate Romane W -Z"Z- BREN lllêWA - «soa
SENIONEÛ0BirB10TOSOBBS. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BRESC1A '5

Colgiorno 27 dicembre corrente sarà attivato al pubblico servizio il nuovo
troneodi linea da Ficullead Orrieto.
Inquests occasione à stato riformato Porario della intiera Sezione Centrale

l'oscana.gd B nuovo testo del medesimo, appmvato dal Iteglo Governo, è stato
gnhhumo per )e stampo ed afilsso a tutte le stazioni della Sezione predetta.
ligualmente la tariga per la nuova stazione di Orvieto, superiormente ap-

provata, è stata pubblicata ed aflissa come sopra.
Dalricordato giorno la stazione di Piculle, inentre per il servizio delle

merci e bagagli seguiterà a corrisponderecouestarloni,colle quali corrispose
finora, r quanto si referisce ai biglietti dei riaggiatori non rimarrà in ser-
vizio cumulativo senon colle stazionidell'interno della Sezione Centrale To-
scana, ed i viaggiatori, che Torranno,proseguire per le stazioni ammesse al
serrizio enmulativo delle linee della Sezione Nord delle SS. FF. Romane, e
delle Socletà detPAlta Italia e deHe Meridionali, dovranno rinnuovare aSiena
il loro biglietto.
All10Contra allanuova stazione di Orrieto si venderanno biglietti diretti

agamlo per le stazioni deUtgià Centrale Toscana, ma anche per le stazioni
di altre Amministrazioniammesse al servizio enmutativo colle prmeipali della
nostra Sezione.

AVVISO.

11 sig. Zitti Francesco di Lovere, ha chiesta la concessione dellaminiera di
ferro, denominata Bouisina, in comune di Capodi Ponte, circondario di Breno,
i di cui confini risultanodai relativi piani all'uopo depositati presso l'uflicio di
segreteria di questa R. Prefettura provinciale, acciocehë possano essereispe-
rionati, durante Yorario d'uflicio,da tutti che vi avessero interesse.
Tanto si porta a pubblica cognizione a termine e pegli efetti dell'art. 43

della legge sulle miniere 30 novembre 1859, osserrando poi che si prefinisce il
perentorio di giorni 30 , pella presentazione a questaPrefettura degli atti di
opposizione da parte degli interessati contro la domanda Zitti.

Brescia, li 15 dicembre 18ti5.
Per il Profetto

2071 Cammarots.

30CIETÀ ITALIANA DI IIUTUO SOCCORSO
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE

E Pl/BBMCRO

IL CODICE DI PROCEDURA ?ERAliE
CORREDATO

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto per le disposizioni transitorie e della Tahella delle corrispondenze fra il Co-
dice penale del 20 novembre 1859 ed il Godice penale toscano.

Prezzo:1. I SO.

Dirigere le domande col relativo vaglig postale alla suddetta Epografia.
Siena, 22 dicembre 1865. ßanto ßtefano in Borgogna, x* 364 6 D I PROSS I M A PUBBL I C A Z I ONE

li segretario ceren:• In NIHano
2105 P. Bandini.

AVVISO.
AWISO

Egil'aggias steresni¢s di ENRICO DECKER
Tis Cottolengo, N•8, a Torino

Si contrafscono, Statere a peate kH1ee perPesi pybblici isse e portatili,
BBamcie e misure di massima predione.

Pel giorno di giourdi 28 earrente e successivi, occorrendo, alle ore if antime-
ridiane, è convocata in questa città in altra delle aule del palazzo Durini, via
del Durino, n° 24 binneo l'assemblea generale dellaSocietà a terminidegliar-
ticoli 54 a 40 dello statutoper deliberare intorno al seguenti oggetti•
t* Nomina del presidente l'assembles.
2• Rapporto del direttore sulle vicende dell'esercizio 1865 e sul movimento

sociale nell'ora scadente i* novennio.
3• Rapporto del Consiglio d'amministrazione sul suo operato nell'eserclzio

Trembe firmaHehe e per imeenti delle migliori costruzioni, Terchl igram. 1865.
Bei ed'ogni genere, Pempo is caso e giardini. 4• Nomina del direttore e modificazione dell'articolo 71 dello Statuto.
Ontdale aMeteri a Tapere, Seghe417erse, Terai, Isechine a forare, e 5•¾odificazioni agli articoli 6, 14, i6, 18, 20, 21, 35, 39, 44, 51, 54 e 55 dello

vari altre macchine, e specialmente quelle per la fabbricazione delle Acque Statuto, non che degli altri articoli che vi hanno relazione.
piaergli, Parafalmini per edifizi, Apparecchi inotari e sedie imedere por- 6• Rapporto della Commissione di revisioné del bilancio 1864.
tatde, e varii altri lavori Meccamlei. 2075 g7· Rapporto della Direzione intorno ad una proposta del comitato di Vigi-

lanza di Bologna allo scopo che sia retribuito di un compenso, l'interremo
alle sedute del Consiglio d'amministrazione per parte del membri del meFirenze. -19UOVE PUBBLICAZIONI. - G. Barbèra. de imo.
8•Nomina della Commissione di revisione del bilancio 1865.STORIA DEMA MONARCHIA PIEMONTESE di Ercole Ricotti - Quattro vo- 9•Nomina della Commissione per la formazione della tarifa 1866.lumi: datRegno di Carlo III al Regno di Carlo Emanuele I. -Prezzo d'o5ni 10• Rapporto sui crediti della Società comprovati inesigibili.Volume

. . . . . . . .
. . . . .

. .
.
. . . . . L. 4- it*DisposizioniintornoallerimanenzepassivedellaSocietàperrifusioneCONFESSIONI DI UN METAFISICO per Terenzio Mamiani. - Due volumi• del 6 per */. pagato nel 1861 onde far fronte alle maggiori passività dell'anno- Tot I: Primeipit di Ontoloßla. - Vol. II: Prmelpli di Cosmologia. - Due 1860, e per dividendi spettanti al socii cessati regolarmente cogli anni 1861 erossivolumi.

. . . . .. . . . . . . . . . . . .
. L10-|1862,chelinooranonvennerodaisocifreclamati.

TRAGEDIE, DBAMMI E CANTATE di Vincenzo Monti, con appendice di VM i 12* Nominade imembri del Consiglio d'amministrazione che devono rim-Inediti e,rari,a cura di G. Carducci. - Un volume. - (Collezione piamante) piazzare i cessan tisignori:costa
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . .
L. 2 25 Piazzoni nobile car. Giov. Batta. senatore del regno, rappresentante delhiSA6GIO STORICO SULLA RITOLUzf0NEDINAPOLI, (1799) di VincenzoCoco, provinciadi Bergamo.premessavi la Tita den'autore, scritta da Mariano d'Ayala.- Un volume con Chizzolini ing. Girolamo rappresentante la provinciadi Cremona,ritratto.-(CollezioneDiamante) . . . . . . . . . . . . L. 225 2anidott.GiacintorappresentantelaprovinciadiBrescia.POESIE LIRICHE, SERMONI EPOEMETTI di Gabriello Chiabrera, scelti da Tettamanzi ingegnere Amanzio rappresentante la provincia di Novara, ed ilFHippoL. Polidori. - Un volume con ritratto. - (Collezione Diamante) L. 2 25 rinunciante

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al- Signor Feietti avvocato Luigi, rappresentante la provincia di Bologna, nonl'editore G. Samain in Firenze e rimetterà il relativo VagNo. 1598 che i membri delle provincie chemancano di rappresentanti nel Consiglio di
re rlivittr rio r

Atila 'Îlgtgreit 0 IÅllieria (Ìi S. $ÎlGIAg 13° Nominadel supplente nel Consiglio d'amministrazione in sostituziones
cessante signor Salvini ragioniere Ferdinando.

JR 1(OTRTS (Ÿiem0Die) i4° Indicazione dei membri del Consiglio generale che giusta Particolo 57
dello statuto, cessano coll'anno 1865 dal loro mandato.

6erà edito pel 26 dicembre 1865, a L. i 50 franco adestinaslone, previo pa- Si invitano i signori socideputati a intervenire all'adunanza, enon si dubitagamento con Taglia postale o francoboili che tutti saranno per corrispondere all'invito anche pel riSesso che nel caso
in cui non intervenisse il nuntero kgale dei soci deputati, la-Società sare66e co-LA VERA GUIDA --<=«··e.··r···••••••»...,..-- -c..a...-..-.....

ossis FORMUIaABIO PEB I?UFFICIAI.E deRo stato civile

, Dell'avy. L. Ibagara, segretario di detta città

H quale contiene tutti i modelli degli atti di cittadinanza, di matrimonio e di
aanmen onmgilati par i singli essi che pnwennn procentorni n.II, in ..

eisa in eni devono essere trascritti per ciascun registro, secondo le disposi-
zioni del Co¢ice civile e del regio decreto 15 novembre 1865 ivi pure citate
ad opportuna norma. 2097

LCOMulilTÀ 01 SERAVEllA

,
AVVISO D'ASTA.

11giorno di lunedi i5gennaio 1866, a ore 10 antimeridiane,dietroautorizza-
sionedella poputazione prorineiale di Lucca del 31 ottobre 1865, nella sala
di TEsidenza di questo Consiglio comunale, coffassistenzadel sindaco e di due

y assessori sarik pastain vendita.aLpubblicosincanto col metodo dell'estinzione
þ di candela vergine lamassima parte dellamontagna marmorea detta la Costa
y ove già songsperte non meno di otiqanve,;parte di bardiglio e parte di mar-
g.molianco slinata aSeravezza presso il palazzoMediceo oggi proprietà comu-
(, nate, a cooline della via Provinciale di marina, e distante due miglia toscane
circa pari achilometri 3 e m.i 306, dalla stazione ferroviaria di Querteta via
i Tosco-Ligure,eA miglia circa, pari a chilometri 6 e m.i 612, dalla Marina
udet Forte del Marmi.
L'estensione.dellamontagnadie si pone in rendita è di circa bracciaqua-

Mire 567,239 pari·a m.i qdadrati 193,212 corrispondenti a stain 190 dell'antica
t misura di Pietrasanta.

11 preuo sultinale si aprirà l'incanto è di lire 100,000, e il prezzo di libera-
stone potra dall'aggiudicatario o nelPatto delcontratto, o in dieci rate
egnaumensili anticipate a partiredal giorno del contratto, senza obbligo di
e torrispondere alcun katto.
*
Le condiziðni,.e i patti più specialidella vendita sonodescritte nella cartella

d'incanto depositata aall'ulärio comunitativo di Seratezza, ed ostensibile a
ytutti, unitamenteallapianta geometrieg della montagna ridetta dalle ore 9
iantimeridianedia2 pomediane di ciascun giorno non fes‡ivo.
Peressereammessi ad ofrireill'incanto, occorrerà giustineare diaver de-

tpositatonelli cassadi questo camariingo comunitativo la somma di lire 10,000
e in dagaro o in biglietti di Banca, o in cartelle al partatore del debito pub-
blico dello Stato.
L'intanto seguirA coll'estinzione di tre candele almeno.
R termine utile par migliorare il prezzo di aggiudicazione medianteeferta

di un samentanon inferioreal ventesimo è issatoa giorni 15 e saadrà alle 2
spomeridiane precise del glomo 30gennaio 1866.
Jiancando nuove offerte l'aggiudicazione diverrà deñaitiva e l'aggiudicatario
dovrà entro giorni 15 devenireallastipuláxione del contratto.
Iarspese per l'asta,conttatto,apia autentica da rimanere al comune, re-

gistro e quant'altro saranno carico dell'aggiudicatario.
In tutto sarkptëeëdúto a fänöië del regolamento sulla contabilitÀgenerale

dello Stato del i3 dicembre 1863

fi Direttore

Ing. Francesco Cardani.
Il Segretario

Massinadottor FEDELE. 193j

AWI30.
Isißnori azionisti dellaSocietàdeimagazzeni generali e degli zo16 di Sicilia

portatori di 10 azioni sono convocati in assemblea generale straordinaria alla
sede sociale in Torino 11 via delle Finanre il giorno 2i gennaio prossimo al-
l'eretto di prendere cognizione del rapporto del delegati della Società, ordi-
nare il pagamento degli interessi scadenti il f* gennaio 1866,stabihre sulla no-
mina dei nuovi amministratori e di un direttore generale.
Conformemente all'articolo 35 degli statuti ogni azionista che desidera fare

parte dell'assemblea, dovrà depositare le sue azioni quindici giorni innanzi il
giorno Assato per la riunione:

ATorin ',alla sede seeiale;
A Pari ;.alla Cassa mobiliare, 51 rue de la Victoire;
ALi se, alla Cassa mobiliare, i8 rueBât-d'argent ;
A Brusselle all'aßenzia della Cassa mobiliare, if rue de Ligne. 2102

AWISO.
Gli azlonisti della Società dei magazzeni generali e degli sotA di Sicilia che

desiderassero ricerere l'ammontare dei loro interessi scadenti il f• gennaio
prossimo avanti ladecisione dell'assemblea generaledel 21 gennaio, potranno
scontarlianticipatamente alla Cassa mobiliare mediante una commissione di
50 cent. per ogni tagliando- 2i03

NOTE. 2100

Paractedu3décembreiB66,Duenot.,
insinné à Aõste le 15, Artaz Ambroise,
demeurant à A6,te,a vendu a Gaspard
Jean Alexis et Aimonod-Maquignat
Jean-Pierre,domicilié à Valtornenche,
pour le prix de L. 3225, stipulé paya-
ble au vendeur å termes, le quantitatif
précis de 52 ares 56 centiares, corre-
spondantà 1500 toises de pr6 au tuas
de Plangin,territoire de Châtillon,
provenant de Carrel Célestin, y conli-
nant du levant Alexandre Duc et Du-
bouleau, du midi le chemin et le ruis-
seau, du couchant lesprénommèsDuc
et Dubouleau, et du nord le ruisseau.
Cet actea ètè transcritau bureau des
hypothèques d'Aóste le . .

décembre
courant.

Abste, le 21 décembre 18¾.
Duc, no I aire.

Le signore Temple Bowdoin pro-
prletariedella villa giàLandini aMon-
tughi fanno pubblicamente noto, che
pagano a pronti contanti tutto quello
che acquistano per loro uso, e per
quello della loro famiglia, e perciò non
riconosceranno alcun debito chelve-
nisse da chiunque creato in loro nome.
Firenze, 22 dicembre 1865. 2092

Si deduce a pubblica notizia ed a
tutti gli efetti di ragione che la ta-
bernaad uso di fabbrica di coltelli, ri-
tenuta econdottain Rigline (Valdarno)
nella ví2 Maestra di Sopra da Bene-
detto Mascagni fulo dal 15del corrente
mese va ad esetusivo conto ed inte-
resse del suo nepoto Alfortunato del
faGeremiaMascagnidiFigline.
Figline, li 22 dicembre 1865.

2104 ArkoaTex1To MAscAomr.>

kravepas, li 16 dicembró 1865.

-- GIORNALE DEL GENIO CIVILE
043 A. E. Belloni.

COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICICOMUNITÄ. OLTREDORO

00DI0E DI PROCEDURA ClVILE
REGNO D'ITALIA

CONTRONTATI COSLI ALTRI CODICI ITALIANI ED ESPOSTI NELLE FONTI IATIOTIYI
rn

6IACOBO ASTEN60, ADOLFO DE FORESTA,
LUI6I GERRA, ORAZIO SPANNA O GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONB

E-EM DErJ.1 COMUSSIONE M I.ESIsrazKONE

Istituita col Decreto Regio 2 aprile 1865
PROGR&BEA DEGI.! IDITORI.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, cl10 6Î
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vers, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De
Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e
professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro
Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini-
stero di grazia e giustizia, membri della Commis-
BiOBO di Î€giBÎRZiOBO iStituita COÏ decretO regiO 2

aprile 1865;avendoavuto l'opportunità, nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il·disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati delPoperadi cui furono testimoni e parte.
Nel che poterono riuscire pià facilmente perchè al-
cani di essi prestarono opera anche ai lavori pre-
emaantemente enmpinti n preputati fl)
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stessoordinegli stadi legislativi com-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.
Il lavoro si restringerà,almeno perora, alCodice

civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai
quali Codici, nellanecessaria insufficienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re-
miniscense loro, che appunto si riferiscono al la-
Toro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(i) B signor Astengo fu membro della Commissione
della Camera dei deputati per il Codice di procedura ei-
vile promulgatonelle provincie antiche nell'anno IBM, e
e delle Commissioni governative per l'ordinamento giu-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nelfanno 1859. Fu membro delle Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codice civile
del 1861 e del 1862 per incarico dei guardasigilli Cassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e sulla traseri-
zione per incarico del guardasigilli Pjsanelli. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
ivile presentati al Parlamento dal ministro Pisanelli.
U signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministero di

grazia e giustizia agli studi e al lavori dei progetti dei
nuoviCodici, e compi le funzioni di segretario presso di-
versaCommissioni di legislazione.
E signor Spanna fece parte di una Commissione inca-

ricatadal ministro Cassinis di esaminare diligentemente
tutte le osservazioni de'magistrati sul primo progetto di
Codîce civile del 1860, e farne un sunto per ogni articolo.

sioní speciali di cui sono parte (2). htendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere
soggetto di difEcoltà o di dubbi, insisteranno pai.
ticolarmente sopra i punþ più rilevantiê,per certe
provincie,più nuovi.
Que6ÉO lavoro prestera ensaidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione italiana, e potrà diventare fonannlanin
utile de' commentari futuri.
Ma perchè l'opera siproducesse nel pubblicocol

suo carattere proprio, gli autori stimarono che oc-

corresse Papprovazione di quel Ministro a cui è
commesso l'alto afBaio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi ha avuto il suo movente e la ragione nelPinds-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo, e disponesse perchè
non venisse loro meno nessuna comodità d'inangini
e di consultazioni.

Il Guardasigilli ßenatoreVacca in data gel 17
giugno 1865 fu cortese agli asforìdeMa risposta
seguente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato daBa loro
a gradita lettera che le SS.LL. valendosid °studi
a legislativi compiuti o preparati fin qui, della
« fetta notizia che hanno delle diverso legislanqm
a ora vigenti in Italia, edelle gravidiscussioni fatte
a nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parte, hanno risoluto di
a pubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le
a disposizioni contenute nei nuoviCodici civile e di
a procedura civile.
« Considerando specialmente che nessuno meglio

« delle SS. LL. può esser pienamente consapevole
a dello spirito, onde la nuova legislazione ò infor-
« mata, e che però la loro pubblidazione, oltre,al-
a l'esattezza ed alla precisione tanto necessane m
a simili opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
a autori, tornerà certamente guida sicura per la
a retta interpretazione dei nuovi Codici, io non-e-
'
s sito a dichiarare che credo molto conveniente ed
a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, echenon
a posso non approvarlo in tutte le sue parti. Ánzi
amisento nel debito diaggiungerechesarò ben
a lieto non solo di agevolare le indagini e le can-
a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
a concorrere, per quanto mi sarà possibile, alcom-
a pimento dell'opera loro con oþ provvedimento
a che fosse nei limiti del mio umcio, e delle couve-
a nienze da esso impostemi. »

(2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaccarone sono
membri segretaridellaCommissione specialeper il
civile.

11 signor Astengo è membro deBanammianlann speciale
per il Codios di procedura civile; e il sipr Gerra mem-
bro segretario di essa.

L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Botta, Tipogran della Cameradel Deputati e della Gassess
Ufgesale del Regno in Firenze, via del CasteHaecio, n° 20.
Il formato sarà l'ottavogrande. Gli Editori mettemono ogni eura, e non risparmieranno spese fEnghA PediEione

corrisponda all'importanza e aHa natura dell'opera.
Il prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni foglio di sedici pagine. Lapubblicazione diogni volume e il presso

di esso saranno annunziati nella Gassena Ufßoiale del Regno e negli altri giornali principalL
L'acquisto di uno opiù volutui non porterà impegno per Pacquisto degli altri.
B primo volume sarà del Codice civile e seguira immediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno,

pubblicati successivamente con la sollecitudine maggiore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta,:ta tutto lo Stato, a chinnque ne farà dimanda aUa Stamperia degif Eredi

Botta in Firenze o inTorino, mediante pagamento del prezzo, che potrà farsi coll'invio di vaglia postali.
Firenze 20 giugno 1865.

GLI EDITORI

BREDI' BOTTA:

I?ufficio di questo periodico trovasi dal primo del cortante mesestabilito in: ' ANO ·

via cavour, essa n• sa, plans terreno.
Converrà pertanto che le domandedi sbbnonamento ed i relativimglia siano,

Per spontanas rpnanzia del signer Cherubino Frassineti è venuto a vacare
apartiredal suddetto giorno, spediti al seguente indirizzo:

resso questopomane l'afficio di segretario, per cui a forma della delibera- A. De Gaetanryeditore del Giornale del Genio Civiktione del Consignoressesecutoria per approvazione della Ra Sotto-Prefettura da Cavour, n 33, Firenre.
DEL REGNO D'ITALIAsi rende noto a chiunque piaccia ottare a questo impiego di produrre istanza

analoga corgedsta dei necessari documenti in carta dabollo, e franeadi posta. UN Meni

a 1 ipa ,
1 on anée

pr t I e en p i r ep e mehle Penrgj'¿ Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrmone
Trederlo, dall'uffizio mumcipale li22 dicembre 1865 Per la Capitale . . .

. . . . . L. 21 10 15

2101 Dott i oli, trer .e .
. . , i ¡g_4e di pagrase at pene di lire 8.


